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I henetici previsti dal IL decreto in agosto TUST, n. 17L1,
a favore degli agenti delle Ferrovie dello Stato clie hanno
prestato servizio militare in reparti combattenti durante la
guerra 1915-18 sono estesi, conie nei successivi articoli è spe-
citicato, a coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci
di combattinwnto senza interruz.ione da data anteriore al 28
ottobre 1922.

Agli agenti di qualunque grado delle Ferrovie dello Stato
nonlinati stabili, in prova o nel ruolo aggiunto con decor-
renza 23 marzo 1919 o anteriore, i quali si trovino nelle con-
dizioni previste dal precedente art. 1, è concesso, a decorrere
dal 1° geniulio 19:01, un conipenso di L. 75 anune per ogni
semestre di appartenenza ai Fasei di combattimento aute-
riore al 28 ottobre 1922.
Invece agli agenti sopra indienti che siano stati nominati

stabili, in prova o nel ruolo agginnto con decorrenza poste-
riore al 2'l marzo 1919, ina anteriore olhi data di pubblien-
zione del presente decreto. il compenso suddetto è limitato a

L. 50 annne per ogni semestre di appartenza ai Fasci di com-
hattimento. come sopra sperilicato.
Il precedente comina ò applicabile anche agli agenti nomi-

nati stabili o in prova con decorrenza iposteriore alla data di
pubblicazione del presente decreto, purchè in servizio conti-
nuntivo dell'Amministrazione dal 1° luglio 1922.
Nel computo del tempo agli effetti del presente artÌeolo, la

frazione di semestre superiore a tre mesi ò considerata come
semestre compiuto, altrimenti si traseura. l'er coloro che si
trovino nelle condizioni anzidette e che siano inoltre in pos-,
sesso del brevetto di partecipazione alla 31arcia su Roma, o
di ferito per la Causa Fascista in eventi verificatisi dal 23
marzo 1919 al 31 dicembre 1925, la durata d'iscrizione ni
Fasci di eninhattimento anteredente al 28 ottobre 1922 viene
computata per un semestre anche se non superiore a tre mesi.

Art. :i.

Agli agenti che i trovino nele enndizioni previste dal pre-
eedente art. 1 è corrisposto, in agginuta al eningenso stahi-
lito dal precedente art. 2 e con ki stessa doeuvrenza, un ul.
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eriore compenso annuo per nintilazione od invalidità ripor-
ata per la Causa Fascista, in dipendenza di eventi verificatisi
Llal 23 marzo 1919 al 31 direinbre 1925 nella misura seguente:

a) di L. 400 per i nmtilati e gli invalidi ascritti alle prime
sei categorie ai sensi del iL decreto 12 luglio 1923, n. 1491,
sulle pensioni di guerra;

b) di L. 300 per i mutilati e invalidi ascritti alla 76 e Sa

categoria di pensione.
I compensi di cui al presente articolo sono concessi anche

nyli agenti che non si trovino nelle condizioni di beneticiare
dei compensi di cui al precedente art. 2.

Art. 4.

I benefici di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sono concessi

in seguito a domanda degli interessati, i quali devono for-
nire all'Anuninistrazione ferroviaria tutte le indicazioni oe-

cotrenti ed i relativi documenti.
I compensi indicati nei precedenti articoli 2 e 3 si corri-

ondono a rate inensili in quanto sia corrisposto lo stipendio
e si riducono nella stessa proporzione in cui sia ridotto lo

stipendio nei casi previsti dalle sigenti disposizioni regola
tilantari. Essi sono inoltre considerati come parte integrante
dello stipendio agli effetti della pensione e dell'iscrizione al-

l'Opera di presidenza istituita con la legge 10 luglio 1913,

n. GIL.

Art. 5.

ger gli iscritti al Partito Nazionale Fascista che si tro-

pylyo nelle condizioni previste dal precedente art. 1 e che

siano inoltre in possesso del brevetto di partecipazione alla
Marcia su Roma, il servizio computabile per la pensione è

aumentato di un periodo pari a quello di iscrizione ai Fasci

di combattimento anteriore alla 3Iarcia stessa. Tale anniento

di valutazione è ntile solo agli effetti della liquidazione
della pensione, ma non per raggiungere it limite di servizio

effettivo necessario per il diritto a pensione. Quando la

durata di iscrizione ai Fasci di coinhattiinento anteriore alla

Marcia su Ronia sia inferiore ad un anno, .viene computata
per un anno.

Art. 6.

L'art. 58 del vigente regolantento del personale è sostituito

dal seguente:
« Nelle promózioni da conferirsi in base a scrutinio per

anei'ito coinparativo o al -risultato di esaini di concorso, a

paritit di merifo hanno la precedenza gli ex conibattenti a
terniini'dell'art. 1 del R. decreto 19 agosto 1927, n. 1711,

nonchè còloro che risultino regolarinente inseritti ai Fasci
di conihattimento senza interruzione da data anteriore al

'18 ottobre 1922, oppure siano in possesso del brevetto di

furlto per la Cansa Fascista in eventi veritientisi dal

23 mgrzo 1010 al 31 dicelubre 1925, ancorehò in (plest'ultinto
caso la data di iscrizione sia posteriore alla \larcia su lioma.

oŸvero infine siano invalidi per la Consa Fascista.ai sensi

della legge 24 inarzo 1930. n. 454,

« La posizione rispettiva fra gli agenti di eni al presente
articolo sarù deternlinata dalla puntazione di merito stabi

lita in relazione al disposto dell'art. 1 del 11. decreto 10 ago-

sto 1927, n. 1T11. e da quelhi stabilita dalle istenzioni di cui

all'art. 10 del lt, decreto-legge 11 ottobre 1934, n. lilti ».

Art. 7.

per coloro che risulteranno regolarmente iscritti ai Fasei
di coinbattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922,
Detto beneticio non si enmula con quello previsto per lo

stesso titolo dall'art. 3 del decreto 18 dicembre 1932-XI del

Capo del Governo, pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del,
21 dicembre 1932-N1, nia e concesso in aggiunta a quello
eventualmente spettante, in base alle Vigenti disposizioni, a

coloro che abbiano prestato servizio inilitare Àiirante la

guerra 1915-1918, ai decorati al valore militare, agli inva-
lidi di guerra e agli invalidi per la Causa.Fascista.
Conseguenteniente al punto 2° del 1° comma dell'art. 27

del regolamento del personale viene agginnto: « nonchè del-
l'art- 7 del II. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 171G ».

Art. 8.

Il 2° ronuna dell'art. 30 del vigente regolamento del perso
unle ò sostituito dal seguente:

« Indipendenteniente da ciò, in tutte le assunzioni, avven-
gano o meno in seguito a concorso, a parità di merito sono da
preferirsi coloro che si trovino in possesso dei requisiti pre-
visti dall'art. I del II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,
nell'ordine di precedenza stabilito dall'articolo stesso ».

Art. 9.

Gli iscritti al l'artito Nazionale Fascista che si trovino
nelle condizioni previste dal precedente art. le che abbiano
rouseguito, inoltre, il brevetto di ferito per la Causa Fascista
per eventi veritientisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925
hanno diritto ai benefici di eni al precedente art. 5.
l benefici medesimi e quelli previsti dagli articoli 6, 7 e 8

sono concessi anche ai feriti, in possesso del brevetto anzi-

detto, che risultino inscritti ininterrottamente al. Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma. In tal case
l'aumento di valutazione del servizio computabile per la pen-
sione, agli effetti delEntt. 5, è di un anno.

Art. 10.

L'applicazione delle disposizioni del presente decreto è

devoluta al 31inistro per le comunienzioni, il quale ha facoltà
di emanare le istruzioni occorrenti e decidere le eventuali
controversie in merito a tale applicazione.
L'applicazione stessa non dò titolo, in niun enso, n ad

arretrati nè a retroattività di effetti per le promozioni di
grado.
Il presente decreto sarù presentato al Parlamento pei la

conversione in legge ed il 3Iinist to per le engt licaziquÍ, di
concerto con quello per le finanze, uto(Lzzato a presentare
il relativo disegno di legge.

rdiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato.. sia inserto nella ruecolta n0ieidh delle 1 ggi e dei

decreti del liegno rl'Italia, mandanilo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 1L ottphie 1931 - .knuo Nil.L.

VITTD1:10 101\NITlÆ.

Tl limite di età che nei singoli handi verrn. stabilito per
, . . .

.
Sto, il (;Nan10sisi li: TW FMVisa

la genera\\tù come umssimo per 1 ammissione m concorsi ad Reghirato ana En dei e , to ada) :n tu oss, n¡i

impiego nelle Ferrovie dello Stato sarà aumentato di Lanni Atu d.ei accenw, viero :2, i o e - a NL
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fiEGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1717.
Autorizzazione della concessione, per la durata di anni 27,

all'Azienda tramviaria municipale di Trieste, dell'impianto e del=
l'esercizio di una filovia in Trieste, da Piazza Goldoni a Campo
itarzio, attraverso il Colle di S. Vito.

VITTORIO E3fANEEfÆ 111
PEli GIIAZIA DI DIO F PEff VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ IPITALIA

Yisto l'art. 3, n. 2, ella legge 31 gennaio 1920, n. 300:
liitennt:t la necessità urgente ed assoluta di concedere al-

l'Azienda framviaria mmlicipale di Trieste, Pimpianto e

l'esercizio di una filovia in Trieste, da Piazza Goldoni a

Campo 31arzio, attraverso il Colle di S. Yito, per una durata
superiore a quella consentita dalle vigenti disposizioni:
Flit6 il Consi lio dei 3Iinistri:
Snila proposta del Nostro 3Iinistro segretario di Stato per

le comunicazioni:
Abbiamo decretato e decreticulo:

Art. 1.

Ë autorizzato la concessione, per la durata di anni 27,
nifazienda traniviaria mmlicipale di Trieste, delFinipianto
e dell'esercizio di min tilovia in Trieste, da l'iazza Goldoni a
Campo Marzio, attraverso il Colle di S. Yito.

A vt. 2.

Il ipresente tleereto sarù presentato al Parlamento per la
sua comersione in legge ed il 31inistro proponente è noto-
rizzato olhi presentazione del relativo disegno di legge.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Jtalia, mandando a chimique spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San 11088000, addì J ottobre JU4 - Almo NII

VITTORTO E3fANCELE.

I'SSOLINI - I I PPINI.
\iëlo. il tituirilusigilli: 11E FluNoct
!!ryts/ruto rillt! Lurle dei cuali utid) 29 nl/0/>re 1934 - Anno ÏIII
Alfi dd Govertta, Jergistra 3r2, (fejila 17'.. -- MuctNI.

dei liegi istituti industriali, del llegio istituto professionnie
femniinile « Elena di Savoia » di Napoli, delÌe llegie 800010

niinerarie, dei liegi istituti nautici, delle Itegie scuole e dei

liegi istituti connnerciarli, (= inquadrato nel nuovo ruolo delho
Seilola o delflstituto derivato dalla trasforniazione ai sensi
dela legge 1.1 giugno ll:ll, n. NSD, nel posto corrispondente
a quello oernpato, col trattamento economico e di carrien
risultante dalle risnettive tabelle A

,
8, <', D ed E. annesse

alin legge inedesinni, secondo il grado rivestito e I°anzianità
di servizio nello stesso grado maturata nel ruolo di provo
nienza, salvo quanto è disposto negli articoli seguenti.

Art. 2.

11 personale di ruolo che. ai fini dell'inquadromento nei
ruoli delle Regie scuole e del Regi istituti di istruzione m in
tecnica, deve essere sottoposto al giudizio della Commis gig
di eni al 11. decreto 5 luglio 1934, n. 1203, sempre che gios
segga il titolo di studio prescritto per il gruppo gerarcþipp
al gmile il posto da assegnare appartiene, è il seguente: .

al i presidi in esperimento dei llegi istituti nautici tra-
sformati in liegi istituti tecnici nautici:

b) i direttori ed i professori dei liegi laboratori-scuula
trastormati in liegie senole tecniche industriali;

c) i direttori, insegnanti di agraria ; i slee direttotilin-
segnanti di scienze fisiche e unturali e gli insegnanti di ina-
terie di enlmra generale delle señale pratiche di agricoltura
consorziali trasforinate in liegie senole tecniche a indirizzo

agrano;
di gli assistenti delle llegie sennle minerarie trasformate

in livei istituti tecnici iiulustriali a ilulirizzo minerario;
e i tecnici agrari, delle Itegie scuole agrarie medie e delle

senole pratiche di agricoltura consorziali trasformate rispet-
tivamente in llegi istitoli tecnici agrari e in Regie scuole
tecniche a imiirizzo agrario;

f) i segretari econoini delle llegie scuole agrarie medie e

delle senole pratiche di agricoltura consorziali, trasformate
rispettivamente in liegi istituti tecnici agrari e in Regie
scuole tecniche a indirizzo agrario:

g) i segretari economi delle liecie sennle minerarie tra-
stormate in llegi istituti tecnici iin1nstriali a indirizzo mi-
HPPUPln:

In gli applicati di segreteria lei llegi istituti e delle Regie
senole industriali trasforinati in Itesi istijnti tecnici indu-
striali e in liegie senole terniebe a iinlirizzo industriale:

NEGIO DECRETO t ottobre 1934, a 1718. il i prefetti di disciplina delle senole pratiche di agri-
Inquadrainento del personale dei Itegi istituti e delle Regie

Unitura consorziali trasforninte in Regie scuole teemelle a
scuole d'istruzione media tecnica. Inditi " UUUuti"-

Art. 3.
VITT IIIO EMANCETÆ III

vna enAzu m ule e: een votosrì unu.x x ziose
Coloro ju r i ¡nnh la conunMoin adia espresso giudit.io

RF friTALIA favorevole saranno iniµlndrati, nel posto entrispoinlexite at

•µwllo o·cupcio, col grado e con lo stipendio inizinje delle
Ÿixt6 1°art. If, terzo etmima, della legge 15 giugno 1931, rispettive tabele se appartenenti al personale di eni alle let-

u. .889; leve al. el || e yi del precedente articolo e in base all anzia-
Visto il 11. decreto 5 luglio 1931, n. 1993; nità di servizio matmata nel ruolo di provenienza se aPimr-
ßnida proposta del Nostro JIinistro SegretarÏo. di Stato I,eneitti al personale di eni alle lettere b), c), d), h) e 4) del-

per l'educazione luizionale,:di concerto con quello per le
l articolo stesso.

finanze: •

Abbiamo decretato e decretiatno: . Art L

Art. 1. Gli assistenti dei llegi isiituti feenici di Cagliari, Melfi,
3lodien. Sassari e Cline e i segretari del Itegi istituti te4.nie¿11 personale di ruolo dei Itegi istituti tecnicio 0000 Regie li Uglai. 31ehi 3fodi·P e sos· ri <·omervano a n'amsenole agrarie m=die, delle liegiý senole fininstiiali nuischili degli articoli 4l e 42 della le; e, le attuali condizioni econo-e Jenialinili, del Iteel fahoratori-senola inasebili e fenuninili miebe e di carriera.
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Art. 5.

L'attuale segretario del Regio istituto nautico di Cagliari
continuerà ad essere a carico dello Stato, ni sensi del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1927, n. 2150, conservando il tratta-
mento economico e di carriera di cui è provvisto.

Art. G.

Gli attuali sottocapi tecnici di ruolo delle senole pratiche
di agricoltura consorziali, trasformate in Regie senole terni-
che ad indirizzo agrario conserveranno la qualifica e il trat-
tamento economico del quale sono provvisti.

Art. 7.

Gli attuali ruicchinisti di ruolo delle Regie scuole e dei
egi istituti trasformati ai sensi della legge 35 giugno 1931,

11 80, saranno inquadrati col trattamento di cui alla ta-

bella F annessa alla legge, in base all'anzianità di servizio
acquisita nel ruolo di provenienza.
Gli attuali bidelli, custodi, inservienti di ruolo delle Regie

scuole etlei Regi istituti trasformati saranno inquadrati come
liidelli col trattamento di cui alla citata tabella Fe in base
all'anzianità nequisita nel ruolo di provenienza, salvo quanto
ò:disposto dall'ultimo comma dell'art. 72 della legge.

REGIO DECRETO 13 settembre 1934, n. 1719.
Riconoscimento della personalità giuridica della Congrega.

<tone dei Frati della Carità (Frati Bigi) con Casa generalizia
in Roma.

N. 1Tl0. R. decreto 13 settembre 934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, IMinistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Congregazione dei Frati della On-
.rità (Frati Rigi), con Casa generalizia in Roma, viale
31anzoni, e viene autorizzato il trasferimento alla stessa'

' di alenni immobili, siti in Napoli, lloma, Casoria, S. Ma-
ria Capua Yetere, sorrento, Massalubreuse, Sapli,'Firen-
ze e Pisa, da essa posseduti da epoca anteriore al Concor-
dato ed attinilmente al noine di terzi intestatari.

Yisto, il Guardasigi/II: DE Funcisci.
Registrain alla Carle dei con/t. uddi 10 allobre 1934 - Anno Xll

REGIO DECRETO 20 settembre 1934, n. 1720.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Giorgio, in Novara di Sicilia.

N. 1720. R. decreto 20 settembre 193L col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per 1 interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica delhi Chiesa ex conventuale di S. Giorgio,
in Novara di Sicilia.

I due Lidelli del Regio istituto nautien di Cagliari ed il
bhlello del Regio istituto nautico di Trieste, attualmente a

carico dello Stato ai sensi dei Regi decreti 27 ottobre 192T,
n. 215\), 18 febbraio 1923, n. 440, e 10 aprile 3023, n. 1185,
continueranno a rimanervi col trattamento economico ipre-
visto dalla stabella F della legge.

Visto, il Guardasigilli: DE FROCFCf.
Registrato alla Carle dei conti, toldi 17 allabre 103'e - Anno .YTT

REGIO DECRETO 20 settembre 1934, n. 1721.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Francesco di Paola, in Monforte S. Giorgio.

Art. 9· N. 1721. R. decreto 20 settembre 1934, col quale, sulla pro-

Rimangono immutate le disposizioni di cui al R. decreto
20 luglio 1928, n. 1951, concernente il trattamento giuridico
ed economico da farsi al personale insegnante assunto nei
ruoli dei Regi istitnti tecnici nautici ed aventi già diritto a

pensione a carico dello Stato.

posta del Ca,po del Governo, Primo Miuistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa ex conventuale di S. Fran-

cesco di Paola, in 3Iouforte S. Giorgio (Messina).
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ollobre 1934 - Anno Xil

Art. 10.

LEGIO DECRETO 23 settemlre 1934, n. 1722.
All?insegnante che non possa trovare collocamento nel .

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex
ruolo della scuola o dell'istituto trasformato si applica conventuale di S. Francesco di Assisi, in Roccavaldina,
l'art. 2 del R. decreto 31 agosto 3033, n. 1162.

Art. 11.

Tl collocamento nei nuovi ruoli avrà decorrenza dalla data
'di ti•asforruazione delle scuole e degli istituti d'istruzione
inËdia tecliica, indicata nei rispettivi statuti, anche per il
personiite di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1034 - Anno XII

N. 1722. II. decreto 20 settenthre 1934, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo 3linistro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene yicoposciuta la perso-

nalità giuridica della Chiesa ex couveittiiale di S. France-

sco di Assisi, in Roccavaldina (Messina).
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato «Ila Corte dei conti, arldi 17 niinbre 1934 - Anno NII

REGIO DECRETO 20 settembre 1934

Scioglimento della Cassa rurale OS. Giuseppe> di Merzojuso
(Palermo) e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

JUNG -- Encore.
11E D'ITALIA

,Visto, R Gn«rdosigillt: Dv Fusse:scr Veduti gli articoli 21 e 22 della legge G gliigno 1932, n. 650.
Registrato alla Cov/e ilei etusli, ruld) 29 n/lohre 1934 - Anno .YIII Oll'ordinamento delle Casse TuruÌi ed pgrarie, mpdÍilcault
Alli del Governo, wUistru 332, µ>ylio 172. - AlANCINI. ton la legge 23 gennaio 1931, n. 180,
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Sulla (proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con il Ministro pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno.
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: Roma, addi 4 ottobre 1934 - Anno XII

Articolo unico.
Il Capo del Goterno, J[inistro per l'interno:

31tssousi.

La Cassa rurale « S. Giuseppe » di Mezzojuso (Palermo)
società cooperativa in nome collettivo, è sciolta ed è posta
in liquidazione ed il sig. cav. rag. Vincenzo Gallina è nomi-

nato liquidatore della Cassa stessa.

Il Ministro proponente è incaricato dell'eseenzione del

presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Il Ministro per le finan:c:
Ã UNG.

tiegistrato alla Corte del ennli, adth 19 ollolire 1934 - Ann0 XII

lieUistro n. 11 Finan:c, faglia R. 33, - GLALTIERI.

(9976)

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1934.

VITTORIO EMANUELE. Riconoscimento di 27 Fasci della provincia di Bologna ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

ACERRO - «IUNG.

Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1934 - Anno XII

Registro n. 22 Agricoltura e foreste, foglio n. 2G. - DETTAzzI.

(9993)

DECRETO MINISTERIALE 4 ottobre 1934.

Iticonoscimento di Fasci della provincia di Rovigo ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIDIO 3llNISTIiO SEGRETAllIO DI STATO
MINISTllO PEli L'INTEHNO

ED

IL 311NISTllO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza in data 5 settembre 1934-NII, con la quale
il segretario della Federazione dei Fasei di combattimento

<li Hovigo cliiede vile i Fasci sottoindicati siano riconosciuti
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
u. 1310 ;
Vista la le.gge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Ileeretano:

Ë riconoseigta ai Fasci di Ariano tiel Polesine, Arquà Po.

lesine, Badiii Polesind, llagnolo di l'o, Ilergantino, Rosaro,
Calto, Citnda, ( pstelgúglielmo, Ceneselli, Ceregnano. Cor-

hola, Crespino, Frassinelle PoÏesine, Fratta I olesine, Uniba,
Gavello, Giacciano con !Iarnebella. Guarda Veneta; Loreo,
Luslif, Occilionello, I apozze, Melain, l'ettorazza Grimani,
Pincara, Pontecchio Polesine,. l'ofto Tolle, son Rellino
Stienta, San 3Iartino di Venezze, Taglio di l'o, Trecenta,
Villadose, Villanova 3Iarchesana, Villanova del Gliebbo, Vil-
lamarzana, la capacità di acquistare, possedere ed ammini-
strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in gin-
dizio e di compiere in generale, tutti gli atti giuridici neces-
sari per il consegnimento dei loro fini.

Gli atti e contratti, stipulati dai Fasci predetti sono sog-
getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Stato.
I lasciti e le donazioni a loro favore sono esenti da' ogni
specie di tasse sugli affari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRl3IO 3IINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

31lNISTIIO PEli L'INTEliNO

MD

IL 3113ISTRO PEli LE FINANZE

Vista 1 istanza in data 10 agosto 103-t-XII, con la quale il

segretario della Federazione dei Fasci di combattimento di

Bologna chiede che i Fasci sottoindicati siano riconosciuti nÏ
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Hentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta ai Fasei di Anzola dell'Emilia, Bazzano,
Ilentivoglio, Castel d'Aiano, Castel Guelfo di Bologna, Ca-
stello d'Argile, t'astel Alaggiore, Castenaso, Crespellano,
Galliera, Gaggio 3lontano, Granarolo dell'Emilia, Grizzana,
Lizzano in IIelvedere, Loiano, 3Inlalbergo, Minerbio, Mon-

ghidoro, Monteveglio, Palata Pepoli, I?taduro e Sasso, liiola

di Vergato, Sesto Imolese, San Pietro in Canale, Sant'Agata
Bolognese, Savigno, Tossignano, la capacità di acquistare,
possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e donä-
zioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale tutti gli
atti giuridici necessari per il conseguimento dei loro fini.
Gli atti e contratti, stipulati dai Fasci predetti sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Stato.
l laseiti e le donazioni a loro favore sono esenti da ogni
specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Garzetta Ufficiale del Itegno.

Homa, addì 3 ottobre 103-1 - Anito XII

Il Capo dcì Governo. Ministro per l'interno:
310ssouN1.

Il 3/inistro per /c ,iinance:

I egis/rala alla Envit rlei conti Gritti 19 <ufohre ll¾ Aniur XII
tiegistra n. I ll iiviu¯c, foglia /L 2. - GOLUMU.

(9977)
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DEORETO MINISTERIALE 10 settembre 1934.
Sostituzione di un membro della Commissione consultiva di

eni all'art. 5 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 590 (autorizza-
zione di nuovi impianti industriali e ampliamento di stabilimenti
industriali esistenti).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3lO 3l1NISTllO SEGRETARIO DI STATO

3IINIßTHO PER LE CORPOllAZIOXI

Vista la legge 12 gennaio 1933, n. 141, che delega al Go-
verno i poterí per sottoporre ad autorizzazione i nuon im-

pianti industriali, nonchè l'ampliamento di stabilimenti in-
dustriali esistenti;
Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 500, contenente le

1mrme di attuazione della legge 12 gennaio 1933, n. 141;
Visto il decreto 31inisteriale 18 luglio 3033 registrato alla

.
Corte dei conti addì 1° agosto 11)33, registro 2 Corporazioni,
oglio n. 99 ;
Visto il decreto 31inisteriale 11 gennaio 1934, registrato

alla Corte dei conti addì 31 gennaio 1934, registro n. 3 Cor-
porazioni, foglio 188, col quale il conun. Amilcare De Am-
bris venne chiamato, su designazione della Confederazione
nazionale dei Sindaenti fascisti dell'industria, a far parte
della Commissione consultiva di cui all'art. 5 del predetto
R. decreto 15 maggio 1933, n. 590;
Vista la lettern in data 10 agosto 1934 con la quale la

Confederazione nazionale dei Sindaenti fascisti delPindu-

‡gla.hn designato, quale proprio rappresentante in seno alla
Commissione predetta, il cav. nff. ing. Pelio Marrani, in so-

.stituzione del comm. Amilcare De Ambris:

Decreta :

A far parte della Commissione consultiva di eni alPart. 5
del R. decreto 15 maggio 1933, n. 500, ò chiamato, in sosti-
tuzione del comm. Amilente De Ambris, il cav. utf. ing. Pe-
lio Murrani, quale rappresentante della Confederazione na-

. zionale dei Sindacati fascisti dell'industria.

Itoma,.addì 10 settembre 1934 - Anno XII

II JIini.etro: 31cssousi.
19011)

DECRETO 311NISTERIALE 18 ottobre 1934.
Norme per la determinazione e la riscossione del coeiliciente

di maggiorazione dei contributi sindacali a carico dei datori di
' lavoro del commercio per l'anno 1933.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIi3IO 3lfNISTIlO SI:GIIETAlilO DI STATO

MINlSTllO PER LE COlll'OllAZIONI

Vista la richiesta dells Confederazione fascista dei com-
mercianti per l'applicazione del coefliciente di maggiorazione
previsto dall'art. 32 (2° comma) del R. decreto 1° dicembre
1930, n. 1611;
Poichò per l'anno 1933 il gettito dei contributi obbligatori

non raggiunge il contingente di L. 42.800.000 stabilito dal-
Fart. 48 del richiamato R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1011,
e può quindi accogliersi la richiesta suddetta;
Visti gli articoli 45, 48, 50, 53, 51 del R. decreto 1° di-

cembre 1930, n. 1614;
Yisto l'art. 21 del testo nuico sulla riscossione delle im-

poste dirette approvato con R. decreto 37 ottobre 1922,
n. 1401;

Decreta:

Art. 1.

La Confederazione fascista dei commercianti è autorizzaa
ad applicare per l'anno 1933 il coeiliciente di maggioraziúne
a carico dei datori di lavoro rappresentatiin base all'aliquota
del 50 per cento del contributo obbligatorio già versato.

Art. 2.

Per Papplicazione di tale coefliciente, le Federazioni pro-
vinciali fasciste del commercio provvedono in base agli elen-
chi approvati per l'anno cui il contributo si riferisce dalla
Cominissione di cui all'art. G del R. decreto 16 dicembre 1930,
n. 1644, alla formazione di ruoli speciali con la indicazione
del contributo base, dell'aliquota percentuale, di cui al pre-
cedente articolo e della quota di maggiorazione.
I ruoli sono resi eseentivi dal prefetto e pubblicati per otto

giorni negli albi pretori dei Comuni di residenza degli in-
teressati che possono ricorrere al prefetto, solo per errore
materiale, entro trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione.
Della pubblicazione è data notizia mediante pubblici mani-
festi da añiggersi nei Comuni della Provincia.
Trascorsi i trenta giorni, i ruoli sono rimessi, entro i ein -

que giorni consecutivi, all'esecutore delle imposte per la
riscossione, nei termini, con le norme e coi privilegi della
legge sulla riscossione delle imposte con l'obbligo del non
riscosso per riscosso.
La riscossione è fatta in base ai detti modi ai sensi del-

I'art. 24 del testo unico sulla riscossione delle imposte ap-
provato con R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, in unica
nota in coincidenza per la prossima rata di imposta.
Nei modi e nei termini stabiliti dalla legge, gli esattori

versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio dei conti
correnti postali favore del conto designato.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufß-

ciale del Regno d'Italia.

Roma, addì 18 ottobre 1934 - Anno XII

p. Il 31inistro: Biaor.
(9994)

DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1934.
Norme per la determinazi6ne e la riscossione del contributi

sindacali obbligatori a carico dei produttori di assicurazione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

LVINIST¡tO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 119 del II. decreto 1° dicembre 1930, n. 1044:
Ritenuta la necessità di dettare norme per la determina-

zione e la riscossione dei contributi sindacali obbligatori pel
periodo 1° luglio-3l dicembre 1931, a carico del personale ady
detto alla produzione diipendente da imprese ed agenzie di
assicurazione e retribuito con provvigioni sugli affari;

Decreta :

Art. 1.

Entro il 31 gennaio 1935, le aziende d'assicurazione com-

pagnie, agenti, subalterni e in genere chi abbia alle proprie
dipendenze personale esclusivamente addetto alla produzione
che non risulti inquadrato come dipendente amministrativo
devono fare persenire alla Confederazione fascista delle
aziende del credito e dell'assicurazione la denuncia nomina-
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tira del personale addetto alla produzione dipendente al 1° lu-
glio 1934.
Ai tini del presente decreto è considerato personale addetto

alla produzione quello retribuito in tutto o in (mrte con

provvigione sugli affari e il cui rapporto di dipendenza è re-

golato con forma scritta.

Art. 2.

Il contributo obbligatorio a carico dei predetti produttori
di assicurazione è stabilito nella misura del 0,33 % dell'ini-
porto della provvigione coniunque liquidato (accreditato o

00tiisposto) per il periodo dal 1° luglio al 31 dicenibre 1934
e vei+à ritenuto <lai datori di lavoro sul cuninlo delle prov-
Tigioni.
Il contrilmto predetto sarà versato dai datori di lavoro

nel conto corrente postale designato non oltre il 31 gennaio

Art. 3.

Trascorso il teinline di eni all'art. 2, la Confederazione dei
lavoratori del credito e dell'assicurazione, d'intesa con quel-
In delle Aziende del credito e dell'assicurazione, procede alla
formazione dei ruoli dei datori di lavoro niorosi, con le nor-
Ine, i terinini e le sanzioni di cui all'art. 94 del R. decreto

1° direinbre 1930, n. 1(144, prorogato al 31 direinhve 1934 con
U. decreto i direinbre 1933, n. 2080.

Art. 4.

Per tut te le altre modalitù relative alla denunzia ed alla

riscussique dei contributi obbligatori dei lavoratori di cui al-
I'art. I del presente decreto sono estese, in quanto applica-
hili. le disposizioni dei titoli 1 e 3 del R. decreto 1° diceno

bre 1930. n. 1644, prorogato al 31 dicembre 1934 con II. de-

ereto i dicenihre 193:1, n. 20M).

Il presente decreto sarà pubblicato sulla (jazzetta Uffi-
cialr llel Itegno,

lloma, addì 20 ottobre 1934 - Anno Nll

DECRETO MINIST Elll A LE 2õ ottobre 1934.

Nomina del nuovo commissario governativo dell'Associazione
cooperativa montedorese di Montedoro (Caltanissetta).

1L 311NISTI;() PEli L'AGLtícGLTURA

E PEli LE FOl:ESTE

Veduta le legge 0 giugno 1932, n. 05(;, sull'ordinamento

delle Casse rurali ed agravie, ulodificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Veduta la lettera dell'11 ottobre 103-&, n. 204-19, con la

quale S. E. il prefetto di Caltanissetta coniunica clie il signor
Paolo Piccillo fu Giuseppe, coninussario governativo delPAsi
sociazione cooperativa niontedorese di 3Iontedoro (Caltanis-
setta), ha rassegnate le diinissioni dalla enrica di conimissa,
rio per motivi di salute e di fanliglia ;

Veduta la stessa lettera di S. E. il prefetto di Caltanissetta

con la quale propone per la nomina a coniniissario governa
tivo il sig. cas. dott. Arcangelo Caniniarata;

Decreta :

Sono accettate le diniissioni del sig. Paolo Piccillo fu Giu-

seppe dalla enrica dL conunissario governativo dell'Associa-
zione coopenttiva inontedorese di 31antedoro (Caltanissetta)
ed a sostituirlo nella chrica predetta viene nonlinato il signor
cav. Jott. Avenngelo Camnianita con le attribuzioni di cui

all'art. 20 della legge a giugno 1932, n. (i]G, inodificato con
la legge 25 gennaio 1934, n. 180.

Il presente d ereto surn pubbliento nella Gazzetta Ufficiale
del llegno.

Noina, addi 25 ottobre 1934 - Anno XI

11 ]Ïinistro: Arimno.

(9990)

Il Capo dcI Gorerno, 1/inistro per le corporazioni: DECRETO MINlSTElllALE <ñ ottobre in:n.

Valutazione del reddito dominicale dei terreni ai fini del-

Papplicazione dell'imposta complementare progressiva sul red.
(10010) tiito per l'anno 1935.

DEl'HETT) MINISTERIALE E ottobre 1934. II 3llNISTII() PEII I Il FINANZE
Nomina del presidente dei Consiglio d'amministrazione del=

CEnte autonomo « Tirrenia ». Yisto fort. 7. n. 3, del II. decreto legislativo '10 dicem-

bre l!)2:1, n. :1062;

ll AllNISTiin l'Eli GLI AFFAltl I)ELL'INTERNO

Visti l'art. 6 del II. decreto-legge :I noveinbre 19:12. n. l-Hiß.

concernente l'istituzione dell'Ente autononio « Tirrenia o,

nonche l'art. 3 del relativo statuto, approvato con decreto

31\nistoriale i febbraio 10::4;

lleereta:

Tu sostituzione dell'on. prof. Alessandro 3fartelli, dereduto
addi 3 ottobre 10:14 - Anno NIf, è noininnto presidente del
( onsiglio d'ainnlinistenzione dell'ICute autoronto « Tirrenia »

l'on. dott. ('arlo l)eleroiX.

Il prefetto di Pisa ò incariento della eseenzione del pre-
sente decreto.

] leereta :

Arlico/o intico.

La valutazione del reddito dominicale dei terreni, ai fini

dell'applicazione dell imposta comidementare progressiva sul
reddito per l'anno 19:ll, si effetinern moltiplicando per tre
i estinio censluitio risultante dal entasto.

Il presente decreto sarù registrato alla ('orte dei conti e

pubbliento nella (¡a.::cttu lificia/c del liegno.

10nua, addì 15 ottobre 19::L - Anna Nll

// 1/inistro: JrNG.

Inano adãì 22 ottobre 10:11 - Anno NIl
.

I cylstrato n!!e orl dei roult. toldt 22 allol>re 19 i - Anun X11

p. // AfÍnistra: BUFFMUNT. /// IED N. Hun Ï"Ulla n U MH

(9995) (9997)



2-11-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N. 257 4953

DECRETO MINISTERlALE 5 ottobre 1934. DECRETI PREFETTIZI:
Itevoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio Ililluzione di cognomi nella forma italiana,

presso la Borsa valori di Torino, sig. dott. Alberto Bagna.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 3tinisteriale n. 678, in data 13 febbraio

1933, col quale il sig. dott. Alberto Bagna fu Gios. Battista

venne nominato rappresentante del sig. Arneodo Pietro,

agente di cambio presso la Borsa valori di Torino;
Visto l'atto 18 settembre 193-t-XII per notaro Costanza di

Pianezza con cui il dott. Ragna ha rinunziato al mandato

conferitogli dal suddetto agente di cambio;
Vista la lettera 12 ottobre 103-1, n. 16915 del Consiglio

provinciale dell'economia corporativa di Torino;

Decreta :

ß¾evocata con effetto dal 18 settembre 1931-XII la no-

minit del dott. Alberto Bagna a rappresentante del sig. Ar-
neodo Pietro, agente di cambio presso la Borsa valori di

Torino.

Itoma, addì 25 ottobre 103-1 - Anno XII

[l Minisiro: .IENG.

(1001$

DEORETO MINISTERIALE 29 ottobre 1934.

Valori base per la restituzione dei diritti di confine sui pro=
dotti chinacel che si esportano dal 16 novembre 1934 al 31 gen=
nulo 1935.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1, ultimo comma, del R. decreto-legge 5 luglio
1981, n. 113T, concernente la restituzione dei diritti di con-

fine e del diritto di monopolio sui prodotti chinacei che si

esportano;
Determina:

Articolo unico.

' I valori della corteccia di china-china, non polverizzata,
flella chinina e degli altri alcaloidi della china, da servire

per base, per il periodo dal 1° novembre 1934 al 31 gennaio
1935, per la restituzione dei diritti di contine sui prodotti
medesimi impiegati nella fabbricazione dei vini chinati e dei

prollotti farmacentici che vengono esportati o in essi conte-

nuti, sono stabiliti come segue:
Valore base

Prodotti por prodotto

Chinina . .. . . . . . . . . . . L. 250 -

Cinconina . .
. . . . . . . . .

» 180 -

Chinidina . . . . . . . . . . . . » 340 -

inconidina
. . .

. . . . . . . » 260 -

Corteccia di china-china non polverizzata » 6,50

Le somme restituite a norma dell'art. 1, primo comma,

Elel R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1137, e del presente ar-
ticolo devono stare a carico del capitolo 230 del bilancio della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Ga::cita Ufficiale del Regno.

. Roma, addì 20 ottobre 1931 - Anno XIII

N. 1352-1 M.
IL PliEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto I aprile 1927, n. 491, che estende a
intti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
n ute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge onzidetto;
Ititenuto che il cognome « 31azzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
somere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. 31azzan Giovanni, figlio di Matteo e

di Fosca Biasich, unto a Sanvincenti il 28 aprile 1903 e

abitante a Sauvincenti, è réstituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzan

Maria di 31artino e di Mazzan Eufemia, nata a Saavincenti
il :I maggio 1897 ed ai figli nati a Sanvincenti: Erminio-
Ermano, il 6 giugno 1924, e Iolanda, l'11 settembre 1927.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Foscar.
(7576)

N. 1363 M.
IL I'IiEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
\'enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
elle approva le istruzioni per la eseenzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Alocorovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Edito il parere della ('ommissione consultiva apposita-
mente nominata :

l)eereta :

Il cognome del sig. 3loren ovich Giovanni, figlio del fu
31atteo e della fu Caterina Bencich, nato a Sanvincenti il
N febbraio 1895 e abitante a Sonvincenti, è restituito, a
tuti gli effetti di legge, nella forma italiana di « 310eoroni».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vorich
Enfemia fu 3fartino e fu Lucia Pecchizza, nata a Sanvin-
centi il i marzo 180:1.

Il Ministro: .TUNo. Il presente decreto a enra del capo del f'olonne di attuale

(10018) residenza, sarà notitiento all'interessato a tetulini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 febbraio 1932 - Anno X

Il prefeito: FOSCHI.
(7577)

N. 256 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurniovieb » è di origine ita-

Iiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognonie del sig. Giurgiovich Giovanni, figlio del fu

Giorgio e della fu Marina Giurgevich, nato a Villa.Gardossi

(Buie) il 20 marzo 1871 e abitante a Unie, è nestituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ».

- Con la presente determinazione viene iridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gardos Lu-
cia fu Giovanni e di 3Iaria Cinicle, nata a Villa Gardossi il
31 gennaio 1875 ed ni figli nati a Villa Gardossi: Pietro
il 4 marzo 1907 el Angeln il 10 aprile 1909 nonchè alla nuo-

ra Radessich Pierina di Antonio e di Filomena Caleina mo-

glie di Pietro Giurryiovich, nata a Villa Gardossi il 29 In-

glio 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notiticato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 novembre 1931 - Anno N

ll prefetio: FoscHI.
(7631)

N. 200 0.
IL PREFETTO

DFLLA PROV1NCLt DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni për la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Ginreiosch è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il povere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Giurgiovich Pietro, figlio del fu Gior-

gio e di 3Iaria Giovanna 3Iicori, nato a Rorbar (Unie) è
restituito, a tutti gli rifetti di legge, nella forma italiana
di a Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Pietro della

fu Angela Paneovich nato a Sorbar il 10 agosto 3002 ed alla

nuora San Teresa di Antonio e di Stipancich Giovanna,
moglie di Pietro Giurgiosich nata a Guberton il 10 novent

bre 1900, nonchò al figlio Attilio, nato a Sorbar il 14 gen-
naio 1900 ed alÌa nuora Giurgiovich Clementina di 31aria-

no e di 3Iaria Sher moglie di Attilio Giurgiovich nata a

Sorbar il 29 dicembre 1910.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno N

11 prefetto: Fascuk .
(7632)

N. 258¾
JL PREFETTO

DELL\ PROV1NCLk I)El L'18TRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornm italiana del cognomi delle famiglie glut
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinistoriale 5 nyosto M'T
che approva le ist ruzioni per la ese: uzione del lt. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giorgiovieb » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-
mente nonlinata:

Decreta :

11 cognoine lel sig. Giurgiovich Giovanni, ti.glio di Gio-

vanni e di Caterina smillovich, nato a 310miano (Huie) il
27 febbraio 1886 e abitante a Unie, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ».
Con la presente detterminazione viene n·idotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pertich Te-
resa fu Giovanni e di 31aria Lanzarich nata a Grisignane
il 5 febbraio 1885 ed ai figli unti a 310miano: Giuseppe il
12 marezo 1910, Giordano il 30 aprile 1914; Emberto il
novembre 101N; Ilaria, ii 4 inarzo 1912 e Germano, PS mag-
gio 192&

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 26 novenibre 1ml - Anno X

ll prefeito: Foscur.
(7633)

N. 208 G.

1L PREFETI

DELLA PROVINOJA DELL'IETRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1987, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tazione in fornia itali:inn dei coenomi delle famiglie della
Venezia Tiidentina ed 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
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i

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita-

liana, e che in forza dellart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il. parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giurgiovich Pietro, figlio del fu Gia-

como e della fu Bassanese Antonia, nata a Momiano (Buie)
il 21 settembre 1878 e abitante a Buie, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ».

,
Oon la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Richter

Antonia fu Giacomo e fu Lucia Smillovich, nata a Meri-

scid (Buie) il 10 marzo 1881 ed ai figli nati a Momiano:
Pietro il 18 luglio 1906; Paola, il 20 maggio 1911; Anto-

ni,o il 10 aprile 1911 e Rosa il 13 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai

nuß e 5 delle istruzioni anzidette.

ola, addl 26 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosem.

N. 683 G.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unto'nel R. deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni për la esecuzione del II. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sùnrere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

me11te nominata;
Decreta :

.Il cognome del sig. Glavan Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Domenica Soccolich nato a Nevesine il 2T

gennaio 1866 e abitante a Nevesine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Galvani ».

¡, Il presente decreto,.a cura del capo del Comune
di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.

(7835)

N. 274 G.

IL .PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 api-ile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sullA resti-

tuzione in fornin italiana dei cognomi delle famiglie della

Ýenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Gladich Antonio, figlio del fu Gio-

vanni Maria e della Braico Maria Anna nato a Brizza

i Ruie d'Istria) il 18 ottobre 1996 e abitante a Buie d'Istria,
restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Gladi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla madre Braico Ma-

ria Anna fu Antonio e fu Domenica Gladich sedova Gla-
dich Giovanna Maria nata a Oscurus (Buie d'Istria) il
5 febbraio 1869 ed alle sorelle nate a Brizza: Maria, il 25
marzo 1903 e Angela, il 27 maggio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla restia

Il prefetto: Foscui.

(7336) .

•

N. 275 G

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 192(i

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Gladich Antonio, figlio del fu Valen-

tino e della fu Fermo Maria, nato a Collalto (Buie d'Istrial

il 5 dicembre 1859 e abitante a Collalto (Buie d'Istria), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italinna

di « Gladi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valentà

Maria.fu Šlatteo e fu Antonia Stancich nata a CoÚaltà il 1R

settembre 1870 eil ai figli nati a 6111alto: ahintião11"15
aprile 1898, Antonia il l'! luglio 1904 ed Antonio ilg a à

1907, nonchè.al fratello Valentino nato a Collalto,il 30 gen;

naio 1871.

Il presente decreto, a enra dël capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato allinteressato a termini del n. A

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° diretubre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.

1637)
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N. 671-1.

IL FREFETTO

DELLA Plt0TINCIA DELL'ISTlUA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192(1, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognoini delle fainiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Iliteunto che il cognoine « Collessich » à di origine ita-

linna e cite in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve
riassuniere forina italiana ·

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

11 cognoine del sig. Collessich Vittorio, ilulio di Pietro e

della 1)essanti 31aria, nato a 1)]gnano d'Istria il 15 febbraio
1905 e abitante a i)ignano d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forina italiana di o Collessi ».
Con la presente deterniinazione viene n·idotto il cognome

nella forina anzilletta anche alla inoelie Ferraiese lhane-

nien di Antonio e di Delei Antonia nata a Dianano d'Istria

il 17 febbraio 1902 ed alla lielia 31aria .\nnunziata nata a

Dignano d'Istria il 25 inerzo 195.

Il presente decreto, a enra del enho del Coninne di attuale

residenza, sarti notilicato all'interessato a terniini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzilette.

Polo, addì 26 neceinbre 1931 - .\nna i

17 µreff Ho: Foseni.

(7538)

N. 072 G.

1L PREFETTO
lŒl.1-\ PROVINCIA I)ELL ISTRIA

Veduti il H. decreto i aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3tinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni ¡ser la esecuzione del R. decreto-
legge atizidetto: •

Ititenuto che il cognome « Gollessich » à di origine ita-
linna e edie in forza dell'wrt. 1 di detto decreto-legge deve
riassuinere forina italiana;
Flito il parere delhu Continis,sione consnitisp apposita-

BlfDÉO ilOlnÌllnin :

Decreta :

Tl. engn<pne del sig. Collessich Antonio, figlio di Pietro
e dellii 3faria lbssanti nato a Dignano il 3 Œennaio 1997

e abitante a lhynano n. 8211, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forni:1 italiana di « Gollessi »;
Con la presente deterininazione viene tridotto il cognonie

nella forma italiana n=nzidetta anche alla nioglie Cattarin
3Iaria di Yalentilio e di 3faria 3falasa nata a Dignano Fil
febbraio.1903 ed ai figli nati a Dignano: 3faria, li 22 set-
temlsre 1923: Vilma, il 18 diceinbre 1921 e Pietro, il 28

febbraio 1920.

11 presente derroto, a enra del capo del Comune di attuale
resid-nza, sur.'i uniidento all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secoulo le norine di cui ai

ini. 4 e 5 dele istruzioni anzilette.

Poln, addi fr mn<9nbre lU1 - .\inio N

J/ pre cito: Foseni.

(7639)

N. Giu G.

JL PIŒFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTHL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle unose l'rovincie le disposizioni conte,
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla redtía
tazione in forina italiana dei cognomi delle fainiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni |wr la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognonio a Gollessich, m à di origine ita-

linna e clie in forza dell art. 1 di detto decreto legge dÑe
rinssuniere fornia italiana :

l'dito il parere delhi Coinniissioim consultiva apposita
hielite 000110010 ;

Decreta :

Il cuenoine del sig. Collessich Antonio, nato a Dignano il
6 novenihre ]CS e abitante a Dignano n. 730. o restituito,

a tutti gli effetti di legge, nella tarina italinist di e Cab

lossi ».
Con la presente deterniiimzione siene widotto il cognonie

nella forina italiana anzidetto anche alla nioglie Trevisan

Lucia fu Pietro e fu 3Imria Gorlato nato a Dignano il 5
noveinbre 18. y el ni figli unti a Dignano: Pietro, il 4 ago-

sto 1891; Giuseppe, F11 febbraio 1891 e 3Iaria, il 23 ago-

sto 18fdi.

Il presente decreto, a enra del capo del rainnne di attuale
residenza. sarù notitiento alfinteres<nto-a tarinini del n. 3

ed avrà ogni altn·a esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzideite.

Pola, aldì 26 noventhre 1M1 - Anno N

H prefeno : FOSC'HT.

(7 340)

N. 1313 O.
TL PHEFETT

DELLA PHUVINCIA lŒLL'ISTRIA

Yeduti il it. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delho

Yenezia Tridentina ed il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 3926

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisnuich » <'t di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve
riassumere forma, italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nonlinata;

Il enenome del sig. Crisanieb Giacomo. figlio del fu Gia-

como e di Yitassovich Enfeinia, nato a 3farzana (Dignano)
il 12 giugno 1NT3 e nLitante n 31arzana n. 15, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nela forma italiana di « Crisnui ».
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Con la presente deternilanzione viene ridotto il cognome
nella fornta italiana anzidetta anche alla inoglie Goldin

Autouia fu Antonio e fu Paretich Maria, nata a Cittanova
il 12 aprile 1881, ed ai ligH nati a 31arzana : 11artino, il
12 novembre 1920 ed Antonio, il 7 gennaio 1024.

11 presente decreto a enra det capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi a dicembre JU1 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(7610)

N. 1363 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nu1;e nel H. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi <telle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Igge antidetto;
liitenutoe he il cognome « Crivieich » di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassuulere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

II'cognome del sig. Crivieib Girolaino figlio del fu Giro-
lano e della fu 31arinzulich Gaspara, nato a Ossero il 26 gen-
unio 1852 e abitante a Ossero (Tersiell) è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forina italiana di « Crisici ». I
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Faresicla
3Intia fu Giorgio e fu 31avroviell 3Iaria, nata a Nevesine
il 9 febbraio 1837.

. _Il presente decreto a cura del capo lle! Comune di attuale
residenza,-sarik notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

, Pola, addl 10 novembre 1931 - Anno X

ll prefeito: FoseHI.
(7602)

N. C-1312.

IL PIIEFETTO

DFLLA PROYINCIA DELI 'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende it
tutti i territori delle nuove Provincie le dispositioni conte-
linte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G. n. 17, sulla resti-
tuzione iu fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1020
che approva le istruzioni per la eseenzione del IL decreto-

legge nuzidetto;
liitenuto che il cognome « ('liman n è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di aletto decreto-legge deve

rinssninere fornia italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Climan Lucia, figlia.del fu Antonio e
di Chinchella Antonia, nata a Gimino l'11 novembre 1873
e abitante a Dignano, 627, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Clima ».

.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anelle al figlio Antonio illeg.
di Ilosa, nato a Dignano il 12 giugno 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a terinini olel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto : Fosem.
(7525)

N. C-1340.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioui per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Covacich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forina italiana;
Edito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Covacich Antonio, figlio del fu Si-

mone e di Restan Giovanna, nato a Novacco (Pisino) il
12 aprile 1885 e abitante a Dignano, 251, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Covacci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gropuzzo
Maria Antonia di Domenico e fu Gallovich Pasqua, nata a

Dignano il'27 gennaio 1891, ed alla tiglia Ottavia Agnese,
nata a Dignano il 3 giugno 10°27.

fl resente decreto a cura del capo del Coninne di attuafe

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzinette,

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno i

Il prefetto: FoscHi.
(7526)

IL PREFETT
DELLA PROVINCLA DELL'ISTlifA

. Veduti il II. decreto T aprile 1907, n- 194, che este ile a

tutti i territori.delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla rëWil
tuzione in forma italiana dei coxnomi delle fami•¿lie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale .5 pgosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
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liitenuto che il rognome « Cliha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cliha (Kliba) Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Cliba Enfemia, nato a Filippano (Dignano
Istria) il 27 gennaio 1886 e abitante a Filippano (I)ignano
lstria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sugar Fosea
di Giovanni e di Billich Eufemia, nata a Filippano, il 27

gennaio 1892, ed ai figli nati a Filip¡Tano: 3Iaria, il 26 otto-
I re 1911; Giuseppe, l'8 aprile 1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 dicembre 1931 - Anno XI.

Il prefetto: Fosem.
(7535)

N. 1308 C.

IL PflEFETTO

DELLA PROVINClA I)ELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto :

liiteunto che il cognome Cliha (Kliha) ò di origine italiana
e che in forza dell art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cliha (Kliba) 3fartino, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Cellia Elena, nato a Filippano (Dignano,
il 20 ottobre 18N3 e abitante a Filippano (Dignano), è re-

stituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cliso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla ninglie Cliha Enfe-

imia fu Antonio e fu Cliha Enfemia, nata a Filippano, il
30 giugno 1892: ed ai figli nati a Filippano: Giovanni, il
23 dicembre 11100; Rodolfo, il 10 febbraio 1923; Olga-Anna,
il 29 ottobre 1928.

TI presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le Hornie di cui ai

nu. 4 o 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, allì 11 diventhre 1931 - Anno XI.

// prefrtio : Fasem.

(7536)

N. 1403 C.

IL PllEFETTO
DELLA PROVlNCTA llELL'TSTI:IA

Veduti il li. decreto i aprile 1997, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. li, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognonii delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del 1:. decreto-

legge anzidetto:
liitetuito che il cognonie « Curich » e di origine italiana

e che in forza <lell'art. I di detto decreto-legge deve riassn-

mere forma italiana:
Edito il parere della Cominissione consultiva apposita-

IllellÍG llOlllÍllilla;

I )er reta :

I cognomi lella signora Uneich Francesca vedova Utreich
3Iarco, figlia di 3Iarco e della fu Intiaco Nicolina, liata

a Itellei (Ossero) 11 10 ottobre 1NTT e abitante a Bellef'(Os-
sero), sono restiiniti, a tutti gli effetti di legge, nella fortna
italiana di « Cucci » ICurci Francesca vedova Cucci).
Con la presente deternlinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Itellei:
Vittoria, il 20 gennaio 1909: Nicolo, il 6 dicembre 1910; An-
tonio, il 15 inaggio 1913: ('arniela, il ':S novembre 1914; Am-

brogio, il 7 direinbre 1918.

Il presente leereto a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sani notiticato all'interessata a termini del n 2

ed avrù ogni altro esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.
I

I ola, addi 11 diceml re 1931 - Anno X.

Il prefetto: FoscHI,
(7537)

N. 1303 C.

IL PREFETTO

I)ICLLA PIt0VINCIA DICLL'ISTRIA

Veduti il li. decreto I aprile 1997, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
unte nel li. decreto-legge 10 geintaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto \Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome Clihn (Kliba) è di origine italiana

e che in forza dell°art. I di letto decreto-legge deve riassu-

mere forma ita linna :

Edito il parere della coinniissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Ibri la:

Il cognome del sig. Cliba Giovanni, li.glio del fu Giovanni

e della la noinich Caterina, nato a Filippano (Dignano
Istria) il :I gennaio 1897 e abitante a Filippano (Dignano
Ïstria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il coŒnome
nella forma italiana anzi letta anche alla moglie Socravich

3laria di 3Tatten e fu Clian 310tin, nata n 31arzana thi-

guanoi il 11 ottobre 1891: ed ni Ugli nati a Filippano: Gio-
i vanni, il 11 luglio 1925: Cinsoppe, i.] :: D:glio 1927: Anna,
l'll noggio 1928; al fratello 3latten, nato a Lasenico (Ceco-
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slovacchia), il 1 febbraio 1910 ; ed alle sorelle nate a Filip-
pano: Maria, il 1° giugno 1013; Yeronica, il 22 gennaio 1922.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(7538)

N. 1377 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
pge nel. R. decret04egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
ANicique in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto.;
magitenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana
61046 in forza dell'art. i di detto decreto-legge deve riassu-

utere forma italiana;
:.AIJ4ito il parere deMa Comniissione cons utiva apposita-
mente noit inata ;

Decreta: -

U cogthome del sig. Oncich Giovanni, figlio del fu Pietro e

it'lella Pn Muscardan Domenica, nato a Bellei (Ossero) il

12 autggio 18Ì1 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito,
a tu11ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Cat'la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bravarich
Osterina di Andrea e di Camalich Maria, nata a Bellei il

18•gennaio 189L

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

.tesidenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

od avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Jun. 4 e 5 ddlle istruzioni enzideette.

Pola, antlì 14 dicembre WR - Anno X.

Il prefeito: Fosem.
(7539)

K 136ß C,

IL PREFEWTO
IDELLA Plt0WINCIA DELL'ISTRIA

Vedwiitil R. decreto .7 aprile 11927, n. 494, che estende a
tutti i rterritori delle nueve Provincie le disposizioni conte-
nute milfR. decreto legge T0 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione tin forma italiana dei tegnomi delle famiglie della

Venedia %'ridentina en dl decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Riteunto che il regr6me <efneich » è di origine italiana

e eke i•n forza dell'avt. 1 di detto decreto-legge flere riassu-

mere Toima italiana;
Udito il parere aldla C6mmissione consultiva apposita-

menteanominata ;

Decreta :

F1 règnome del sig.el'neich Antonio, figlio ile] Tn Pietro e

delkffte Zie Autoxiin, tunto alk 11ei (Ossero). ill U.Ti Gebbraio

1902 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fortma italiana anzidetta anche alla moglie Sintich
Anna fu Nicolò e di Melada Maria, nata a Vrana, il 27
aprile 1903, ed al tiglio Antonio, unto a Lussinpiccolo il
10 febbraio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 32 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: FoscHI.
(7540)

N. 1303 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge dere.riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig.. Cucich Antonio, figlio del fu Pietro e

della fu Bogovich JIaria, nato a Bellei (Ossero) il 26 gen-
naio 1868 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla 26 moglie Musich

Francesca fu Marco e fu Bonvin Maria, nata a Bellei il

23 febbraio 1879, ed alla figlia : Caterina, nata a Bellei dal-
l'or defunta prima moglie Inriaco Antonia, il 2 giugno 3905.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecazione secondo le norme di cui ai
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì ils ilicembre 3031 - Anno X.

Il prefetto: FOSCHI.

(7/541)

N. 1378 C.

IL PREFETTO

TVELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « €neich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 3 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma 'itgliana;
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Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
mente nonlinata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Cucich Giovanni, figlio del fu Nicolò
e della fu Cucicli Gaspara, nato a Bellei (Ossero) il 27 mar

zo 1873 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella fornia italiana di « Cneci ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie Intiaco Ago
stina fu Cosmo e fu Hogovich Antonia, nata a llellei il
18 inaggio 1881, ed ai figli nati a Bellei: (iiovanna, il 15 set
tembre 1900; Clemente, il 23 novembre 100G; Agostina, il
20 marzo 1911 e Caterina, il 3 giugno 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del in 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzitlette.

Pola, addì 12 dicemine 1931 - Anno N.

(7542)
Il prefetto: FoseHi.

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1924,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzitletto;
Hitenuto che il cognonw « Unttieh e à di origine italiana

e che in forza dell'art. l <li detto decreto-legge deve riassu-

niere forma italiana;
Edito 11 parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nonliintta ;

Decreta :

Il cognome (fel sig. Cuttich Giovanni, figlio del fu Antonio
e della fu Vitassosieb Elena, nato a Filippano (Dignano
Istria) il 28 aprile 1861 e abitante a Filippano (IlÌgilano
fotria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cutti o.
Con la presente determinazione viene ridotto il coguome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni della
defmita moglie Vitassovich Caterina, imto a Filippttuo il
20 marzo 1888, e<l alla nuova Marich Ilufeinia di Mieltele e

til Vitassovich Lucia, nioplie cli Giovanni Cuttich, nata a Fi-

lippano il 17 novembre 1888.

Il presente decreto a cura del capo del Coninne di attuale
N. 13TI C residenza, sarù notitiento all'interessato a termini del n. 2

IL PliEFETTO ed avrù ogni altra esecuzione secowlo le norme di cui ai
DELLA l'IIOVINCIA l)ELL'ISTIIIA un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il li. tleereto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute ilel II. tleereto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulhi resti
tuzione in forma italiana dei cognoini delle fauliglie (lella
Venezia Tridentina ett il lleereto 3Iinisteriale 5 agosto 1920.
che approva le istruzioni per la esecuzione tiel II. decreto-
legge anzi<letto;
liitenuto che il cognonie « Curich » ò ili origine italiana

e che in forza <lell'art. I tii detto <leereto-legge <leve vinssa
mere fornut italiana;
Edito il parere della Coinniissione consultiva apposita

mente noniinata;
I)eereta:

Tl cognonie fiel sig Cneich Gautlenzio, figlio (lel fu I ietro
e <\ella fu lingovich 3faria, nato a llellei N)ssero) il 29 of
tobre INSU e abitante a IIellei B)ssero), t's restituito a tutti
gli ettetti (li legge, nella fornm italiana di « Cucci ».
Con la presente tieterniinazione viene ri<10tto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche ni figli <lella fu Antonin
11aicieli, nati a llellei: 31aria, il 14 aprile 1902; Clenientina,

.
il 18 febbraio 1991: Ilernarlin, il 17 utaggio 1906: Antonio,
il 20 gennaio 1900; liosa, il 12 direinbre 1911; Gaudenzio,
i! 23 nuiggio 191

Il presente decreto a cura del enpa del Comune di attuale
residenza, surn notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e 3 <lelle istruzioni anzitlette.

I'ola, addì 12 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(7543)

N. 1344 C.

IL I'IIEFETTO

DICLLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Yulati il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Prosjncie le disposizioni conte-

Pola, :nidi 12 dicembre 1ml - Anna N.

Il prefr/to: Fosty(L
(7544)

N. 1308 M..
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vetluti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-,
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G
ehe approva le istruzioni per l'a esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a 3tarrins » ò di wrigine italiana

e che in forza defFart. 1 di <ktfo derreto-legge deve rinssu-
mere forma itationa:
Edito il parere della ('ominimione ennsultint appaita-

mente nominata;

Il cognonie dei sig. 31attius Giovanni, figlio di Pasquale
e della fu ('liman Fosca, nato a Sansineenti il 30 aprile
1880 e abitante a Ransineenti, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fortna italiana di o 3fattiassi ».
('on la presente doterminazione viene ridotto il cognerne

nella forma italiana anzidetta anche alla runglie 3fattias

Enfeinia fn 3Ilehele e di 3Inria l'ercevFeb nata a Sauvin-
centi il 21 dicembre 1RSD en ni ligli, nati a Sauvincenti:

Natale, il 26 agosto 1914; I asynale, FTI settembre 1919;
fliuñio, il 1° febbraio 1995, ed Antonio, il 5 gennaio 1928.

Il presento decreto a enra del enpo del Comune di attnain
tesidenza, sorù notificato all interessato a terniini del n. 2
(d arco ogni altra evenzione secondo le Berine di eni of
na. -le 5 delle istruzioni anzidelle.

Pola, addi 13 te raio lmi - Anno X

Il prefeito: Fusena
(7574)
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N. 1310 M. N. 1108 C.

TL I'llEFETTO IL PllEFETTO

DELLA Pln)VINCIA DELL'18TIllA DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. -10-1, che estende a

tutti i territori delle unove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 11120

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

tjere forma-italiana;
Údito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 402, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cucich » e « Marussich » sono di

origine italiana e che in forza dell'm_·t. 1 di detto decreto

legge devono riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

niente nominata;

I)ecreta : Decreta :

Il cognome del sig. 31attias Antonio, figlio del fu Antonio

della fu Matten 3lattias, nato a Sauvincenti il 1° novem-

Ûi'd 188T e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli
'effetti di legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

uglia forma italiana anzidetta anche alla moglie Museovich

,Lufemia di Giovanni e fu I ucia 110saz, nata a Ilignano il

1Pusettembre 1800 ed alle tiglie, nate Sanvincenti: 31aria,

il 16 dicembre 1917. ed Enfemia, il 1·2 giugno 10'20,

I cognomi della signora Marussich Annunziata vedova

Cucich Biagio, tiglia del fu Giovanni e della fu -Cucich Ele

na nata a Bellei (Ossero) il 30 gennaio 1893 e abitante a

tiellei (Ossero), sono restituiti a tutti gli effetti di legge.
nella forma italiana di « 3Iarussi » e « Cucci » (Marussi
.\nnunziata ved. Cuet:in
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella fotrma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Rel

lei: Eleta, il 27 aprile 1922 e Maria, il 15 settembre 192L

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

T,egt,lenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n- 2 residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. :1

od avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette- nn. 4 e 5 delle Istnizioni anzidette.

Pola, addì 13 febbraio 1932 - Anno X Pola, addì 12 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem- O prefetto: Fosem.

(7575) ( '579)

N. Ll06 C.

1L PitEFETTO

DELLA PllOVINCIA I)ELL'ISTIIIA

'Ve uti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le irtruzioni per hi esecuzione del II. decreto

legge anzidetto;
.

~Ritenuto che i cognomi « Curich » e « 31nsich. » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge devono riassumere forma italiana :

TJdito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

•I cognomi della signora 31msich Caterina ved. Oncei 31arco,

figlia del fu Giovanni e della fn Curieb Elena, nato a fiellei

(Ossero) il 16 agosto 1851 e abitante a Bellei (Ossero), sono

restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Musi » e « Cucci » (Musi Caterina ved. Cucci).

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle itruzioni anzidette.

Pola, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Ll prefetto.: FOSCHI.

(7578)

N. 1204 31.

TL PREFETTO

DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

t nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31azzan » è di origine italiana

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma ita linna ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Madrussan Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e della Marianna Crisanaz, nato a Cinano il 22 mar

zo 1882 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Madrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonte

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucacich

Maria fu Giacomo e fu Maria Lucacich, nata a Sanvincenti

il 27 marzo 1890, ed ai figli, nati a Sauvincenti: Anna, 6 di-

cembre 3907; Giovanni, 20 novembre 1910; Antonio, 20 gen-
naio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uornie di cui ai Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette. nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Billich Dio
vanna fu Gasparo e fu Giovanna Nilovan, nata a Sanvin-

Pola, addi 4 gennaio 1932 - Anno X .
. .

eenti il 21 settentbre 1881, el ni figli, nati a Sauv\nventi.

Il prefetto: FUNCH3 Antonio, 13 febbraio 1903; 31iehele, G aprile 1908; Giovanni,
(7580) L2 dicenibre UHil e 31aria, 16 marzo 1910.

N. 1.140 31. Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuah•

IL PREFETTO residenza, sarà notifiento all'interessato a terinini del n. 2

DELLA PROVINCIA DELL'fSTifLi
ed avrit ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle.nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cdgnomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome di a 3lazzan » è di origine ita-

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. 3Inzzan 3Iarco, figlio del fu 31atteo e

della fu Vittoria Nadenich, nato a Sanvincenti il 10 feb-
braio 1872 e abitante a Sanvincenti, a restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 3lazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Caterina fu Giuseppe e fu Lucia Zancovieli, nata a Ransin-
centi il 12 novembre 1871, ed ai figli, nati a Sauvincenti:
Marco, 11 aprile 1894; Eufemia, 12 settembre 1898; Natale,
4 ottobre LUGl; Uiagio, 2 febbraio 1908; Caterina, 28 mag
gio 1911; e Lucia, 1° novenibre 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, whli ::0 dicembre 19; 1 . Anno X

ll prefetto : FoscHT

(7582)

N. 1::0231.
IL PREFETTO

liELLA fit0TINCIA lŒLL'ISTillA

Veduti il ¾. decreta i aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori: delle aqove provincie le disposizioni conte·
note nel It. derprio-leggeg0 grinlaio 192G, n. 17, sulla resfi-

tazione in forma i1aliana glei cognomi delle fanliglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 3920

che approva le istrwzitoni per he esecuzione del Regio thwreto-
legge anzidetto;
Rit<smto che ij e<gwonw di « Jiarinich » e di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 & detto derndolegge deve

riassuinere forma ita listra :
Edito ill parere dellia Conanission consultism apposita-

mente nominnla :

Decreta :

11 cognone del sig. 3luriWith 31ntten, glio del fr A'idryin
e della fu FP;ameesca Costantina, iutto a Ø+eranno iŸ38 :tto-

vembre 1872 e aisitante a Manvincenti, à restituito, el initi

gli ettetti di legge, nelin forma italinun di a Marini n.
Con la presente deterniinazione viene rifletto il capamd

nella forma italiano anzidetta anche allá moglie l'eccMme

Eufemia di Giovrani e fu C'aterina Petrovielt, nata a Mato

Pola, addì 4 gennaio 1032 - Anno .N vincenti, 8 maggib 18.5T, ed of figli, nati :r Sansineentil:
Huggero, il 11 gewnnio 1907, Virgilio-3Inráliw. 11 10 feße

1/ prefetto: Fearm. brain MIP'.
(7581)

Il presente decreB+ a eurn deE compo del Com>nla di attuak'

N. PRO: AL residenza, surn notil:Pato all'iwew-ato a termio de\ n. Si

1L l'itEFETTO en avro ogni abra omvenzione secowlo le normuy di cui ai

I)ELLA PROVINCIA I)ELL'INTlšEt an.. 4 e 5 delle istnuiend anzide;¾

Yt11nti il li. decreto i aprile 102Ï, IL. WIL che estentle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n:. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei raguomi delle finniglie defl.L
Tenezia Teilention ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto Na
clie approva 10 istruzioni per la toeruzione elof l> in decretu
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome di « 31xzzirn di origine it:r-

linna e cite in forza dell'art. I di detto dervero Ibege deve
riassumere forma italiana:
Edito il parere della Coniniissione consnitie:t appositu

IHellte Holl1Íllata :

Decreta :

11 cognome del sig. 31azzan GiovaunL, figilo del fu Gio,
vanni e della ILincovich 3laria, nato a Dignano iE 10 otto.
bre IST0 e abitante a Aturineenti, è restituito, a tuttil gli
elietti di legge, nella forunt LtitLinna. di. « Mazzani.>s.

M.•ta. albli ::I die:nnbre ID::t - .Woo X

I) prefetto:: F½wnl.
74f3

I L l'l:EEETTA

DELL.\ pytWINt I.\ IvhHLL'ISTUL\

yedné M U. decreto T. aprile 19274 n.. 191, che mwiede a

ruoti i vertitori delle nuove Provinea le disposizietri, conte-
unte not M. decreto-legge Mi gennaio 195, n. 17, saHa vesti-
t-nzione in forina italinino dei <cynouri delle famiglie della

Veneziw Trklentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la eseenúcme del Regio atereto.

legge anzioletto;
Ritennfo rhe il cognoine « .\Indrusson9 à di origine ita-

linna e che in forza dell r. I di ANu, decreto-letw deve

r:iassunum 19.enm italiana
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Udito il parere delhi Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognonie del sig. Madrussan Hodolfo, figlio del fu Mi-
chele e della fu Fosca Ottochian, nato a Smogliani (Sansin-
centi) il 14 maggio 3887 e abitante a Sanvincenti, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Madrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie Percovich

Tosca di Michele e di Maria Pustianaz, nata a Smogliani
il 5 agosto 1888, ed ai figli, nati a Smogliani: Maria, 4 lu-

glig,1908; Giuseppe, 18 marzo 1911, e Carlo, 18 marzo 1915.

'

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

rêpidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.

(7¾)

N. 1345 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

duti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto

legge, anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Mazzan » ò di origine ita-

liana e che in'forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riaksumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
melite nominata;

Decreta :

-Il cognome del sig. Alazzan Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Fosca Rudan, nato a Sansineenti il 1° feb-

'braio 1863 e abitante a Sansineenti (Roccordi), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « 11az-

zam ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a San-

vizicenti dall'or defunta Lucia Mazzan: Giovanni, 27 mag-

gio 1891; Eufemia, 1° marzo 1905; Michele, 3 maggio 1908;
4 Natale, 21 novembre 1883.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato altinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: FUSÚHI.

(7585)

N. 1314 M.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
(utti:i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-

tpzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Mazzan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :
Udito il, parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mazzau Giovanni, figlio del fu Simone
e della fu Maria Matto.4sich, nato a Sanvincenti il 6 etto-
bre 1862 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il·cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Folle Oliva
fu Gregorio e di Giovanna Zancovich, nata a Sanvincent1,
24 marzo 18Gl.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : Fosem.

(7586)

N. 1313 31.

IL PItEFETTO

DELLA P1tOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge antidetto ;
Hitenuto che il cognome di « Mazzan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere fornia italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nonlinata ;

Decreta:

Il cognome del sig. 31azzan Giovanni, figlio del fu Natale

e della fu Lucia Perzan, nato a Sauvincenti il 15 agosto 1883

e abitante o Sauvincenti, è restituito, a tutto gli ettetti di
legge, nella fornia italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Bursicle

3Iaria fu Natale e fu Oliva Paicovi, nata a Saavincenti,
8 maggio 1891, ed alla figlia: Maria, nata a Sanvincenti il

25 settembre 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ui

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.

(7587)
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N. 1312 31.
JL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hiteunto che il cognome di « Mazzan » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana

,

Udito il parere della Cmnmissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio di Michele e

della Olisa Mattias, nato a Sanvincenti il 4 maggio 1894
e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente detenminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidettà anclie alla moglie Billich Ma-
ria di Martino e di Mattea Petrovich, nata a Sanvencenti il
7 dicembre 1900, ed ai figli, nati a Sansineenti: Rosa, 22

maggio 1920 e Giovanni, 9 luglio 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefeito: Fosem.
(7588)

N. 1350 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-iegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che il cognome di « Mazzan » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

luente noininaht ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mazzan Matteo, figlio del fu Antonio
e della fu Fosca Mazzan, nato a Sanvineenti il 27 agosto
1867 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Mazzmii ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornWr italiana anzidetta anche alla moglie Alazzan

Maria fu 3Intteo e fu Mazzan Catelina, nata a Sauvincenti.
18 genunin 1900.

11 presente derreto a enra del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarù notilleato all'interessato a terniini del

n. 2 ed avrù oani altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 de!Ie istruzioni anzidette.

Pola, adãì 31 dicembre 1931 - Anno X

ll profetto: FoscHI.

(7589)

N. 1400-Ø.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'lSTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Crastich Andrea di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 105, n. 494, con cui son9

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli-
I e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 elie approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 14:

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Orastich Andrea di Antonio e della fu LtiéiÑ
Rencicll, nato a Montona il 25 febbraio 1905, residente"à
Montona, di condizione agricoltore, e accordata la riduziòît
del cognome in forma italiana da Crastich in « Cresti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Flego Maria di Giuseppe
e di Bencich Maria, nata a Zulnesco il 6 gennaio 1908, ed
al figlio Antonio-Giuseppe, nato a Montona il 16 gennaio
1930.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno N

11 prefetto: FoscrI.
(7605)

N. 1401-0.
1L PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA I LL°ISTRIA

Veduta Et domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Crastic Giovanni di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 192G che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del Comune di Montona
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto 1 art. 2 del R. decreto-legge preeltato;

Decreta :

Al sig. Crastich Giovanni di Antonio e della fu Rencich
Lucia, nato a Montona il 10 marzo [800. residente a Mon-
tona, di condizione agricoltore, è nerordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Crustich in « Cre.sti ».
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Il presente fleereto a cura del capo <lel Coniune di attuale
residenza, sarii notilicato all'interessato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norute di cui ai
nu. 4 e 5 tlelle istruzioni anzitlette.

Pola, adtlì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefello: Fosem.
(7608)

N. 1LIG.

IL I'l:I:FI:TT()

DI:LLA l'liOYlNCIA III FIl 31E

Víàtn la domanda presentata ital sig. Silvio lilazieli, nato
a Filline il 5 giugno lílll (la Silvio e da 31aria IIarasin, re-
sidente a Fiume e olivetta tul ottenere ai termini (lell'art. 2

del IR'.' oleereto-legge 10 gennaio 11)26, n. 17, la ritluzione del
proprio cognome in quello di « Ulasi »;
Ritenuto clie contro l'accogliniento <11 tale (lomanda, ri-

lúngttibaftissu ¡ser un utese tanto all'alho del ('oninne di re-
sidenza del richiellente yminto all'alho della l'refettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel terniine legale (li 15
giorni;
Visto il it. <1ecreto 7 aprile 1927, n. 4!)4, noncliè le istru-

zioni approvate con (leereto 5 agosto 1926 <lel 3Iinistro per
la i ytizia e gli utfari (li culto;

igo il parere della Commissione consultiva apitositamente
nongggta;

Decreta :

II, cognome del sig. Silvio Illazich è ritlotto nella forma

italiana di « Blasi » a tutti gli effetti di legge.
.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno,- notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secontlo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 ottobre 1934 - Anno NII

Il prefetto· Tvun.teco.
(9522)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19?6, n. 100, si noti-
Ilca che S. E. il Ministro per le finanze, in data 26 ottobre 1934-XII,
ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
20 settembre 1934, n. 1491, che modifica l'imposta di fabbricazione
e la corrispondente sopratassa di confine sugli oli di semi.

(18019)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
Bca che S. E. il Ministro per le finanze, in <lata 27 ottobre 1934, lia
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Carnera dei deputati 11 di-

segno di legge per la conversione in legge del It decreto-legge
4 ottobre 1931, n. 1628, pubblicato nella na::elta Ufficiale del 17 otto-
brû1934, n. 241, riguardalite il trattaniento tribillario rela!ivo ad atti
'vità concernenti il traffico aereo.

(19020)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlarlo
di Carnalez, con sede in comune di Brez (Trento).

Con R. decreto 3 agosto 1934, n. 4031, registrato alla Corte dei
conti il 6 settembre successivo, registro n. 18, foglio n. 128, sulla
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito,
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di iniglio-
ramento fondiario di « Carnalez », con sede in comune di Brez, pro-
vincia di Trento.

La costituizione del detto Consorzio, di cui fanno parte 13 ditte,
con un comprensorio di 28.04.27 è stata deliberata nell'assemblea
enerale degli interessali, tenutasi a norma di legge, in Carnalez
il 23 luglio 1933.

(9989)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. i - PORTAFOGLIO

N. 228.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 ottobre 1934 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , . . . .
11.71

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.14

Francia (Franco) . . . . . . , . . . . . . 77.20

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
382 --

Albania (Franco) . . . . , , , , , , , , , , .

Argentina (Peso oro) . . . . , , , , , , , , ,

Id. (Peso carta) - • • • • • • • • • • • 3.05
Austria (Shilling; . . . . . , , , , , , , ,

Belgio (Belgal • • • • • • • • • • • • • • 2.741
Brasile (Milreis) . , , , , , . , , , , , , , ,

Bulgaria (Leva) . . . . , , . . . . . . . .

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . II.8
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . 49

-

Cile(Peso) .,,........ -

Danimarca (Corona) . , , . . , , . , , . - 2.613
Egitto (Lira egizianal . . . . . . . . . . . . -

Germania (Ileichsmark) . . . . . . . . . . . . 4.6901
Grecia (Drarma) . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavta (Dinaro) . . , , , . . . . , , , .

Norvegia iCorona) . . . . • • . . . . . . . . 2.95
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . , , . . 7.952

Polonia (Zloty) . . . . , , , . , , . . . 4 221 -
Rumenia(Leu) ,....,,,.,,..

Spagna (Peseta) • • • • • • · · · • · • • • 10 1.25
Svezia (Corona) . . . . . , , . . , , , . 3.013
Turchia (L1ra turca) . . . , , , , , , ,

Ungheria (Pengo)
. . . , , , , , , , , .

U. R. S S. (Cervonetz)
. . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . , ,

Rendite 3,50 % (1906) . , • • • • • • • • • 88.375
Id 3,50 % (1902) . , , , . . . • • • • 87.025
Id S% tordo •

•
- • • • • • • · 66.375

Prestito Conversione 3,50
· · • • • • • • 88.425

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . , , , , , . go

1d. id id. 1940
• · • • • • • 105.975

Id. id td. 1941
• • • • • = • • 106 -

Id. id id. 1943 , . . . , • · Nl.523

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , , , . .
95.05
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MINISTERO DELLE FINANZE di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

DHIEZIONE GENEIL\LF DEL I)ERfTO PUBBLIC()
VRIOre.

Roma, addi 6 ottobre 193'e - Anno XII

(9857) H dire!!0re perterale: CIARR0CCA.

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(a= puoouca=ionel cieneo n. 48. M I N I STERO DELLE F I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBL ICO

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titou di debito pubblico presentati per
operazioni. 59a Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Udine-Pontebba.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 121 - Data: 23 gen-
naio 1934 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza
di Chieti - Intestazione della ricevuta: Castellini Nicola fu Benia-
mino per conto degli eredi Mosca Michele - Titoli del Debito pub
blico: nominativi 3 - Rendita L 500, consolidato 5 per cento, con
decorrenza l• gennaio 1934,

Al termini dell'art 230 del regolamento 19 tebbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

Si notifica che nel giorno di martedi 20 novembre 1934, alle ore 9,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha se le la Dire-
zione generale del Debito pubblico (via Ukoito n. 1), aperta al pubblico,
avrà luogo la 59a estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Udine-
Pontebba emesse in virtù della legge 29 giugno 1876, n. 3181.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella d'anunortamento,
sono 465, sulle 47.230 attualmente vigenti.

I numeri delle obbligazioni sortegiate saranno pubblicati ella
Gazzetta Ufficiale fiel Regno

Roma, arl 11 30 ottobre 1934 Anno XIll

(10021)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAl E DEL 0E11110 PUBBLICO

(2a pubblicazione)- Rettiilche d'intestazione. Elenco n. 14.

Si dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle utdicazioni date dai richiertenti all'Ammiristrnzione del Debito pnD
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intesuirsi e vincolarsi couw alla colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMER( A\lMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE I)A RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5©/, 22358 170 -- Battaglia Salvatore fu Giovanni Battista, Battaglia salvatore di Giovanni Battista,
Littorio domt in Urbmo. domt in Erbmo.

Cons. 5 ¶o 269270 125 - Scarpiello Colle Clella fu Girolamo, minore scarpiello Colle tlaria-Clella fu Attnio-Giro-
sotto la p p. della madre Scarpiello Sofia lamo, minore solto la p. p. della madre
fu Enrico, domt a Forenza (Potenza). Scarpiello Marytterita-Sofia fu Enrico,

domt. a Fotenza (Potenza).

3,50 To 313937 17,50 Lettora Adolfo-Mario fu Gerolamo, domt. a Intestata come contro; con usufrutto a Cane-
Chiavari (Genova); con usufrutto a Canopa pa Maria-Colomba fu Giambattista, ved. di

Colomba fu Giambattista, ved. di Lertora Lertora Gerolamo.
Gerolamo.

s 291943 175 - Pero Giuseppe di Paolo domt. a S. \\fi- Pero Giaceppe fu Giovan-Paolo domt. come
472317 59,50 Pero Giuseppe fu Giovanni niato (Fi- contro.

• 671187 147 - Pero Giuseppe fu Paolo renzet

a 587057 122, 50 Blickenstorier Aurora ed Ulrico fli Alberto, Intestatn ramo contro; con usnfrutto a Gua-
minori sotto la p. p. del padre, doint. a dugnino Ida fu Angelo, tuaglie ecc. coine
Genova; con usuf. a Guadagnino Aida fu coniro.

- Angelo, moglie di Blickenstorfer Alberto.

Cons. 5 181295 490 - Marcon Primo fu Luigi, minore sotto la p. p. Marcon Sante-Pruno fu Luigi, minore ecc.
» 171182 930 - della madre Magnon Italia fu Giovanni, come contro.

ved. di Marcon Luigi, domt. a Padova.

» 47440 50 - Savastano Cfra fu Giovanni, minore sotto Savastano Maria Cira fu Giovanni, minore
Littorio la p. p. della madre Mirabella Anna fu Ci- ece come contro.

ro, ved Savastano, domt. a Torre del Gre-
co (Napoli).

A termini dell'art. 167 del Regolamento .generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascoreo un mese dalla data della prima rubblicazione di questo avvisa, ove non siano state
notifleate opposizioni a questa Dire2ione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(9909) Roma, 13 ottobre 1931 - Anno XII p. Il direttore generate: POTENZA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllAt.E DEL DEBilO

,
PUitBLICß

(2a pubblica:Ione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 18.

Si dicinara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti all'Anuninistrazione del Debito pug
blico, vem.oro intostate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
es-sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NtJMElto AMMuriAME
DEBilo della (NTESTAZIONE DA ItETTIFICAftE TENORE DELLA flETTIFICA

d'iscrizions rendna annua

1

00tts. 5°/o 147430 50 -- Belfiore Ersilia fu Gaetano, minore sotto la Belflore Ersilio fu Gaetano, minore ecc. co-

p. p. della madre Del 6rande Ester fu ce- nie contro.
Sure, ved Heitiere, domt. a Milano,

tiuoni Jea T<- 2588 Cap. 1.000 - Unaldi Francesco e Giovanm tu Pietro Giu- Lualdi Francesco e Giovanna fu Pietro-Giu-
o no eg 717 11.503 - seppe, minori sotto la p. p. della madre seppe ecc. come contro.

Heguzzoni Natalina-Adele di Giovanni, ved.
Lualdi.

Buoni 22 Cap.100.000-- Stantnie Pier-Luigi fu Gustavo. Stamm PJer-Luigi fu Gustavo.
del Tesoro 29 2ö.500 -

Cons. 5°Á 42073 550 - Pana::olo Anna-Maria di Giuseppe, minore Punazolo Anna-Marina di Giuseppe, minore
87331 245 --- sotto la p. p del padre, domt. a Napoli. eee. come contro

526519 250 - Osoro Rosifia di Giovanni, minore sotto la Asaro Rosina di Giovanni, minore ecc. co-

p. p. del padre, donit. a Sala Consilina uie contro.
(Lecce).

53205 115 - Di Stefano .ilatteo fu Salvatore, domt. a Ca Di Stefano Matteo fu Salvatore, minore sotto
tunia- la p. p. della madre Strano Agatina fu. Ma-

rio, ved. Di Stefano, domt. a Catania.

552070 885 - Forte l\Iaria-Provv'idenza fu Giuseppe, mo Intestata come contro; con usufrutto vitali-
glie di Yuturu Aclulle, domt. a Palermo, Zio a Di Giorgio Maria-Emanucla fu Fran-
con usufrutto vitalizio a Di Giorgio Ema- cesco, ved. ecc. come contro.
nuc/o fu Francesco, ved. di Forto Giusep-
De. domt. a Palermo

2670 - Pezzi Antonio 10 Egidio, minore sotto la p. p Pezzi Antonio fu Egidio, minore sotto la p. p,
Littori, 87210 89() della madre Rossi Giuditta fu Agostino• della madre Bozzi Giuditta fu Agostino,

ved. Pezzi, domt, a S. Stefano Lodigiano : ved. ecc. Come contro. La seconda rendita
(Milano). La seconda rendita è con usu- è con usufrutto a Bozzi Giuditta fu Agosti-
frutto a R0ssi Giuditta fu Agostino, refl no, Ved. ecc. come contro.
Pezzi, donit. A S Stefano Lodigiano (311-
lano

.

Cons. 5° 39ã74ti 50() - L:no initi Lucia di Enrico, nubile, domt. a I,anriotti Teresa di Enrico. Hubile, (10mt co-
Pietraniarazzi (Alessandria) me contro.

208485 240 _ Gaetani i ilippina j fu Salvatore,
296218 295 _ Gaetani Filippina e Giuseppina's mlnori sotto
298187 240 - Gaetani Giuseppina ) la tutela di

Genuardi Gerlando fu Antonino, domt. a

Palermo; con usufrutto Vitalizio a Greco Intestate como contro; con usufrutta vitali-

Teresa di Ferdinando, ved. di Gaetani Sal- zio a Greco 31aria-Teresa ecc. come contro.

intore interdicenda sotto l'amministrazio-
ne provvisoria di Greco Ferdinando fu An-
tonino, domt a Palermo.

,
615838 450 - Gnetani Giuseppa fu Salvatore, inoglie di De lutestata come contro e een usufrutto come

Cordova Filippo; con usufrutto come la la precellente.
precedente.
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NUMERt AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizion rendita annua

Cons.5¶, 515837 450 - Unetani I ilippa fu Salvatore, moglie di Piop- Intestato como contro e con usufrutto come
i po Antonio; con usufrutto come la prece- la precedente

deille

3,50 9 828399 745,50 Gaelani Filippa fu Salvatore, moglie di 19op- Intestata come contro; con usurratto conie la
po Antonino, duint. a l'alernio con usu- prece lente
frutto come la precedente,

a 828400 745,50 Gavinni Giuseppa to Salvatore, moglie di De Intestata come contro; con usufrutto come la
Cortlova Filiµpo: con usuf. Come la prece- precedente.
dente.

Cons. 5i; 43394 200 - Ponto Antonio in Umseppe, domt. in Arqua- Ponto Anionio fu Giuseppe, domt. come
ta Scrivia (Alessandria) contro

a 267925 1715 - Finelli Mariantonia fu Aniello, moglie di Leg- Finelli Anna fu Aniello, moglie ecc. come
gieri Arcangelo, domt, a Napoli, vincolata, contro, vincolata.

3,50 ¶, 221630 280 - Scircliitani Caterina fu Francesco-Nicola, mo-

glie di Gualtieri Nicola, domt. a Catanzaro

a 246278 241 - Scicchilano Colerina fu Francesco-Nicola,
moglie di Gualtiera Nicola, domt. a Calan-

Scirchilant 3Inria-Caleriita-Giulia fu France.

Zaro sco.'\icoln. inoglio di Guallieri Salculare-
Nicola-Aljansa, doint. a CatanZuro.

s 256907 385 - Scicchitano Ceterina fu Francesco-Nicola,
moglie di Gualtieri Nicola fu Giu<eppe,
domt a Catanzaro

Buonodel Te- 1896 Cap. 12.50') -- Pesco Marco fu 'Cteto-31arcellino, minnre sot- Posee Morro rn Cleto Marec11ino, mincre cut-
soro 1934 I' to in n n <tella niadre Spallo Francesca, to la p. p <telin ruudie s¡silio 3/aria-I run,serie

ved Pesce, cesca. Ved 10600

Prestito red.le 272050 10,50 Lentini Gioranno fu Francesco, minore 50110 Loinini tior not fu Francesco, minore ecc.
3,50 e la p. p. della madre Stagno 31aria. donit. coine conico

a Villarosa IEnna).

Cons. 5°/o 121908 50 - Cagnassi Bonifacio di Luigi, domt. in Ahne- Coqvui::o Bonifacio di Luigi, domt corne
se ,'Torino). Contro

a 188274 500 - Delucht celestino fu Luigi, donit. a New Delucclai Celestino fu Luigi, domt. a Neur
York. York

165921 350 - Camba llanul di I,uif¡i, minore sotto la p. p. Caniha Antonio-Haout di Elisia Luigi, minore
del padr ,

donit a Alarsiglia. ece come contro

a 420557 275 - 3/arlino Gniseppe fu Antomo, minore sotto th .ilartinc Gutseppe a Antonio, minare sot-
la p. p. della Inadre Crispino Antonia, ved. to in p. p. O *11.t nuidre Erispino Antonia,
Alarlino, doint a Casaluce (Caserta) ve! fli lInrlion, deint come contro.

3,50 °/o 113985 595 ---- Sanchiolt .ilaria-ince fu Alessandro, moelie sanclunit Ital.lue fu Alessandro, moglie
» 121391 700 -- di Zuccoli Camillo fu Giulio, dumt a Bre- ere i ome contro.

scia La P rendita A Vincolata

e 367700 87,50 De Ali/Ha Giuseppe di Leonardo, flomt. a Vig-
giano (l'otenza).

IN 3Illila Giutenpantania di Leonardo. riemt.
s 274575 91 - Di \Illla Giuseppe di Leonardo, domt a Vig-

come contro.

giano (l'otenza)

Buonodel To- 259 i Cap. 4000 - Galleri Alfredo e Lucia fu Arlamo, minori Galleri Alfredo e Lucia fu Glocanni, minori80Foc 1934 Ga
50110 In D Q. delÌŒ Inadf6 UflÍnÌ ADDû, 600. 00100 000100.
Ved Galleri

A termint dellart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 238, si difftdachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotilicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi G ottobre 1934 - Anno XII li atrettore genciale: CIAlmaccA.

(9858)



2 11-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 251 4969

MINISTERO DELLE FINANZE

DillELIONE GENER.U E DEl DEBITO PUbul ICU

3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n 12.

Si dichlara che le rendite seguenti, per errore Occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, nientreeb invece dovevano intestarsi e vincolarsi colne alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della tNTESTAZIONE DA RI.:TTIVICAIN TENORI-: DELLA RETTIF1CA

d'iscrizione rendita annua

1 2

Cons. 6 % 375914 395 - Bidone Arnaldo, Lina, Guido, Emilio, Ma-

rio e Lwta di Giorgio, minori sotto la p.p.
del padre _e sotto la curatela speciale di

Picco Aurelio di Alessandro e figli nasci-
turi di detto. padre, dom a Voghera (Pa-
via); con usufrutto ad Orlando Marina fu

Vincenzo, ved di Bidone Giuseppe, dolu. a
Novi Ligure (Alessandria)

Bidone Arnaldo, Lina, Guido, Emilio. Mario
e Lidia di Giorgio, gli ultimi tre minori
sotto la p. p. del padre e sotto la curatela,
ecc. Conte contro.

Cons, 5 % 547459 70 - Atorgera Francesco e Luigi in Giuseppe, mi- Intestata come contro: con usufrutto vita '

nori sotto la p. p della madre Raso Filo- lizio a Raso Filomena fu Ltilgi, ved. di

mena, dom. a Casamicciola (NapoliL con Morgera Giuseppe, dom. a Casamicciola
usufrutto vitalizio a Raso Filomena fu (Napoli).
Francesco, ved di Morgera Giuseppe. do-

miciliata a Casamicciola

450% 792213 105 - Ginsti netpna di Emanuele, moglie di Done- Giusti Adolpna-Adelaide di Emannele o Re-

ri Giuseppe vulgo Lazzaro, dom. a S Ala- bastiano-Einunuele, moglie ecc. come con-

ria di Monticelli, frazione del comune di tro, vincolata.

Cogorno (Genova), vmcolata.

Cons. 5% 77185 25 - Ciriherco Fanstina, ved di Atarino Itomuni, Cicibetco Fanslina ved. di Marino Romualdt,

Littorio dom a Tossicia (Teramo). dom. come contro.

Cons. 5 % 547028 2,300 - Bruno LaHo fu Giuseppe, dom a Mi
s 547029 2, 250 - Bruno Anordo lano; con usufrutto a

Cons. 5 % 91360 2, 750 - Clentente Marianna fu Gio. Battista, ved Intestate come contro; con usufrutto a Cle-

Littorio di Bruno Giuseppe, dom, in Omegna (No-
inenti l\taria ecc. come contro.

vara).

Cons. 5 % ! 24900 650 - Mareneo Maddalena-Carolina fu Giovanni, Marenco Maddalena ecc. come contro; con

Littorio moglie di Radino Paolo di Francesco, do usuf. a Marenco Giuseppe-Sebastiano fu

miciliato a Strevi (Alessandria); con usu Giacomo, dom. come contro.

frutto a Marenco Sebastiano-Giriseµpe fu

Giacomo, dom, a Strevi (Alessandria)

8,50% 108420 206,to Mills violetta fu charl Florvand, minore Mills Angcitca, violetta fu Chart ecc. co:ne

sotto la p. p. della madre De Vincenzi Ter- contro.

silla di Angelo, ved. Mills, dom, a Man-

tova.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese datta data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti '

ûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud lette saranno come sopra rettificate.

, Roma, 29 settembre 1934 Anno XII Il direttore generale: CIAasocca.

(0794)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scioglimento di società cooperativa. Concessione di exequatur.

Si avverte che, ai sensi e per gli elletti dell:tri. 8 del 11. doen
logge 11 dicenibre 1930, n. 1882, colivertito in 11gge 4 giliptio 1 11.
n. 998, la società cooperativa e Societil Cooperativa I ornacini Ir¡iiin ,

con sede in Montegato (Avellino), non :tvendo pr thie nurii coli
tulivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bibincio niintial
e non avendo il detto periodo conipittti atti di unaninistrazialle u di

gestione, sarà dielliarata sciolta ad ogni effetto di :euve voti «lecte
del Ministro per le corporazioni, da elitanarsi traiwoisu tin rium delli

presente inserzione.
Chillugtle vi abbia interesse inin 1:tre opposiliarie o coluunica

zione al Ministero delle corporaziolli, eniro il terniitie eilato.

I10001)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

In dabt la anal re lla-NII è s'ato ri useinto l'exequatur al Signor
Antonio di i u. console dellTruguay a Napoli.

(9991)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

IX Elenco dei decreti Alimsteriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzezione per nuovi impianti indy-
striali o per l'ampliamento di stabilimenti industriali ed.
stenti, a' sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei suc-
cessivi Itegi decreti 15 maggio 1933, n. 590. e 13 marzo 1934,
n. 630.

NLOVl 13IPIANTI.

Apertura di ricevitoria telegrafica,
11 giorno 5 ottobre 1934-XII ù stato attivato il servizio telegrafico

pubblito nella ticevitoria postate di iblino, provincia di Tiit 10.

(9983)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare per la ese
cuzione dei lavori di sistemazione idraulico forestale del ha
cino montano del torrente Piesco nel territorio dei comuni
di Calvello e Marsicovetere (Potenza).

Con decreto Ministeriale 23 ot'olue 1934, n. 4.20, sono stati op
provati gli elenchi in data in agosto 1930 e le rebillie planiinettie
dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per in esecuzione dei
lavori di sisternazione idraillico-forestato del Intrino monuulu (M
torrente Piesco, in territorio dei connini di (:nlvello e Marsiemetere
(PotenZa), in base al progetto del 10 agosto 19:10. conipilato dill (10-
inando di corte della Milizia nazionale foresta!e di l'otenza

(9978)

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare per la esecn=
zione dei lavori di sistemazione forestale del bacino montano
del fiume Savio in territorio del comune di Bagno di Ro-
magna (Forli).

Con decreto Ministerinte in tirita 23 ottobre 19:M, n. 'eWi, e slato
approvato l'elenco 16 giugno 19:M-XII tici terreni da sislenlare a cura

dello Stato, per l'esecuzione dei lavori di sistenlazione forestale <lei
bacino montano del fiume Savio in territorio del ennuine di Dagno
di Holnagna (Forli) in base al progetto 20 In:Jin 1995 conipilato
dal Coniando della Milizia nazionale foreslale di Forli.

(9979)

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare per la esecu=
zione dei lavori di sistemazione forestale del bacino montano
del torrente Itio Voglio ed Alto Sambro (affluenti dell'Alto
Setta) in territorio del comune di S. Benedetto Val di Sambro
(Bologna).

Con <leereto Ministeriale in (lala 23 ottobre 195, n. 43011. è stato
approvato l'elenco 15 Inarzo 1930 (101 terreni da sistenlare a enra dello
Stato, per la esecuzione del lavori <li sistenlazione forestule flel ba-
eino montano del torrente Ilio Voglio erl Aku Sanibro (afflueliti tiel-
l Alto Setta) in territorio del comune di San lienedetto Val di Sam-
bro (Bologna) in base al progetto (101 15 niarzo 1930, compilato dal
Comando di coorte della Milizia nazionale forestale di Bologna.

(9980)

378. - Decreio Ruisteriale to senembre 19:p-Nil, col quale til
sig. Davide Ulnone, con sede in Castellan10nte (Austa), è autorizzato
ad impiantare in Castellautonie (Aosta), una fonderia per la fab·
bricazione til pani di uietalla bianco antifrizione per cuseinetti.

379. -- Decreto Ministeriale 23 senembre 193&NII, col quale la
<Iitta Giuseppe l3onomi & Figli, di Innocente Bonomi, con sede in
Tione di Trento, e autorizzata ad installare nel proprio stabilimento
di Tione di Trento, im unpianto per la croniatura e nichelatura di
articoli metallici prodotti nel suddetto stabiliniento.

380. - Decreto Minisleriale 25 settembre 1931-XII, col quale la
S. A. Gimtlier Wagner-Prodotti Pelikan, con ,ede in Milano, é auto-
rizzata a<t installare, nel proprio stabilimento di Milano, nuovi im-
pianti per la fabbricazione di nostri dattilografici, carta carbone,
colori, cuscinetti per tintbri, e qualunque altro articolo di cancelle-
ria per ufficio e per disegno.

381. - Decreto Ministeriale in set embre FJ34-Nil, col quale la
ditta F.Ill llenecchi, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire,
nel proprio stabilunento di Milano, n. 2 macchine sofflatrici semi-
autoniallelle per la produzione di oggetti rlt flaconeria

382. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XIII, col quale R
gr. utf. Granelli Ezio e sig. Guieu Emilio, Societa S.I.F.A.G., con -

sede in Milano, sono autorizzati ad impiantare in Milano, uno sta-
biliniento industrulle per l'estrazione degli alcaloidi riall'oppio.

383. -- Decreto Ministeriale 25 settembre 1930Xll, col quale la
S. A. Flex, con sede in Milano, è autorizzata ad installare nel pro-
prio stabilimento di Milano, un impianto per la produzione di giunti
liessibili per trastnis ioni e einghie piatte e trapezoidoli di qualsiasi
genere in un sol pezzo,

3M. - Decreto Ministeriale setternbre 1934-XII, col quale la
Societh Italiana Frigeriferi Elettrolloniestici, con selle in Torino, è
autorizzata ad inetallare in Torino, una fabbrica di armadi frigori-
feri elettrici, tipo fauliglia.

385. - Decreto Ministeriale N se11embre 19¾-X11, col quale la
ditta Nicolo Antonio, con sede in Pa lova, e autorizzata ad instal-
lare presso il proprio stabilirnenlo til Padova, un impianto per la
produzione di telai per biciclette.

386. --- Decreto Ministeriale 23 settembre 1934-XII, col quale la
S. A. De Bonis, con sede in Genova, è autorizzata ad installare
nella zona industriale del Porto di Genova, una propria officina
meccanica attualmente sita sul Molo Giano.

387. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta L. & C. Figli di Santo Rollero, con sede in Genova-Pontedecimo,
e autorizzata ad installare in Genova S. Quirico, il proprio stabili-
mento industriale per la produzione di colori e vernici, già esistente
in Genova-Pontelecimo.

388. - DE -reto Ministeriale 25 seitembre 1934-XII, col quale la
S. A. Officine Micromeccaniche Agolini, con sede in Parma, è auto-
rizzata ad esercire in Parma, un impianto per la fabbricazione di
apparecchi scientifici e di bordo per marina ed aeronautica.

380. -- Decreto Ministeriale 25 settembre 1931-XII, col quale la
SocietA Stampa Artistica Cinematografica Italana, con sede in Roma.
è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento di Roma, via
Marruvio, una nuova macchina sviluppatrice automatica, ed una
nuova macchina stampatrice automatica, nonchè tutto il macchinario
proveniente dallo stabilimento di via Veio, M, e cli proPrietà della
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società sunnominata, per lo sviluppo e stampa dei films cinemato-
graflei.

390, - Decreto Ministeriale 25 settembre 1931-XII, col quale il
sig. Giovacchino Forzano, promotore del Consorzio « Vis », Società
anonima Tirrenia, con sede in Tirrenia, è autorizzato ad installare
in Tirrenia, un nuovo impianto indu6triale per la produzione di
films cinematografici.

391. - Decret.0 Ministeriale 25 setternbre 1934-XII, col quale la
ditta G. B. Martinelli, con sede in Morbegno (Sondrio), è autoriz-
zata ad installare nel proprio stabilimento di Pistoia, il macchina-
rio esistente presso la Società Industria Filo Ferro, sita in Pisa.

392. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale a

sig. Corrado Lora Totino, promotore della Società Accessori Articoli
Calzaturifici (S.A.A.C.), con sede in Pray-Biellese, è autorizzato ad
impiantare in Pray-Blellese, una fabbrica di tessuti imperineabiliz-
zanti ed induriti con procedimento chimico e meccanico, colle, cere,

enti ed altri prodotti accessori per la fabbricazione e fini6saggio
calzature.

.393. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1930XII, col quale la ditta
Çgitiera P. Fagiuoli, con sede in Milano, ë autorizzata ad instal
lare nel proprio stabilimento di Milano, una nuova tuolazza ed un

nuovo cilindro olandese.

394. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Italo Bertoni, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire in
Milano un nuovo impianto industriale per la fabbricazione di saponi
dattoletta, da bucato, per industria, e diversi dentifrici, creme e

preparati diversi per la pelle, ciprie, lozioni, cosmetici, acqua di
colonia, prodotti igienici disinfettanti, belletti, tinture,

395. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934XII, col quale in
8. A.. « Snia Viscosa », con sede in Torino, è autorizzata ad instal
lare nel proprio stabilimento di Varedo, il niacchinario per la pro
duzione del fliati di rayon, proveniente dagli stabilimenti di Aquila
di Cismon del Graµpa e di Ceriano, di proprietà della Soc. An. « Vi
60058 *.

196. - Decreto Ministeriale 25 settenibre 1934-NIf, col quale la
ditta F.lli flargero, con sede in Casale 3tonferrato, e autorizzata ad
installare nel proprio stabililuento di Casale 31onferrato, un impianto
per il recupero delle calorie dei gas di scarico del forno rotativo per
la cottura del cemènto.

307. - Decreto Ministeriale 25 settemtare 1934-Nil, col quale la
ditta Angelino Sanna & C., con sede in Terranova l'ausania, è auto
rizzata ad impiantare in Terranova l'ausania, una fabbrica di ghiae
cio artificiale.

398. - Decreto Ministeriale 25 setternbre 193'rXII, col quale la
ditta Rivari Giovanni, con sede in NIuggia, è autorizzata a l instal
lare nel proprio stabilitnento di Muggia, un forno per la cottura di

agglomerati di carbone.
399. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale il

sig. generale Arturo Spinelli, socio promotore della Società Italiana
Prodotti Hougton, con sede in Genova Cornigliano, è 'autorizzata
ad installare in Genova Cornigliano, un nuovo inipianto per la pro
duzione di olli e sali per il trattainento termico degli acciai, di olli
lubrifleanti e per concia.

400. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Luigi Stoppani, con serie in Milano, è autorizzata ad installare
presso il proprio stabilimento di Cogoleto, un impianto per la pro
duzione dei sali di cromo e dell'acido cromico.

401. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta G. B. Ambrosoli, con sede in Ronago, è autorizzata ad esercire
nel proprio stabilimento di Ronago, 4 macchine per la produzione
di paglia d'acciaio,

402. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1930XIf, col quale la
ditta Salvatore Vito, con sede in Alba, è autorizzata ad installare
in Alba, uno stabilimento chimico-industriale-agricolo per la prepa-
razione di liquidi per lucidare metalli, insetticidi, disinfettanti.

403. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Jutifleio Agostino Notari, con sede in Milano, è autorizzata
ad installare nel proprio stabilimento sito in frazione Montesiro, nel
comune di Besana Brianza, nuovo macchinario per la filatura della
juta, senza aumentarne la produzione.

404. - Decreto Ministerile 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Pio Faggian, con sede in La Spezia, è autorizzata ad instal-
lare nel proprio stabilimento sito in La Spezia, im forno elettrien
sistema Brown Boveri, per la produzione di getti di acciaio.

405. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale i
signori comm..Giovanni Farina e cav. uff. colonnello Mondelli Co-
stantino, promotori della Società Ufficio Tecnico Applicazioni Chi-
miche (U.T.A.C.), con sede in Torino, sono autorizzati ad esercire
Ïn Torino, uno stabilimento per la produzione di polveri insetticide,
antierittogamiche ed antiparassitarie, saponi speciali, compresse per

bibite dissetanti, polveri contro il sudore, detersivi, disincrostanti
per motori e caldaie, correttori di acque dure, concimi per flori,
prodotti anti-ipritici.

406. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
S. A. Unione Fabbriche Tulli, Pizzi ed Affini, con sede in Torino,
è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento di Torino, 4 te-
lai meccanici per la produzione di tessuti a garza fantasia per ten-
daggio.

407. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la ditta
R. Kemper, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire in Milano,
una nuova fabbrica destinata alla produzione della lana e paglia
d'acciaio.

408. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Di Puccio Nelusco, con sede in Torino, è autorizzata ad instal-
lare in locali siti nel comune di Torino, il proprio stabilimento
industriale per la laininazione del ferro-acciaio e di altri metalli,
sito in via San Sebastiano Po, Torino.

409. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la ditta
Branca Pietro & Figli, con sede in Busto Garolfo, è autorizzata ad
esercire nel proprio stabilimento di Busto Garolfo, 11 nuovo maccht-
nario per la apremitura dei semi di lino.

410. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, .co,l quale la
ditta Ronieo Maestri, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire
nel proprio stabilimento di Milauo, 5 presse eccentriche per la fah-
bricazione dei sigilli metallici.

411. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale i si-
gnori rag. Carlo Martini, rag. Vittorio Govean, Domenico Pace, pro-
motori della Società « Prodotti Flodorsal », con sede in Torino, sono
autorizzati ad installare in Torino, un impianto destinato alla, pro-
duzione di sali volatili, deodoranti e disinfettanti, olii disinfettanti
emulsionabili, essenze volatili per disinfezione di ambienti.

412. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
S A. « Snia Viscosa », con sede in Torino, è autorizzata ad .instal-
lare nel proprio stabiliniento di Venaria Reale, nuovo macchinario
per la produzione del rayon in flocco.

413. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la dit-
ta Vetreria Felice Ascianiprener, con sede in Milano, è autorizzata
ad esercire nel proprio stabilunento di Milano, una niaccliina seuli-
autoinatica, senza aunientare la produzione totale.

414. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Carlo Hini, con sede in Torino, e autorízzata ad installare in
Torino, uno stabillinento per la produzione di una soluzione acquosa -

anticongelante.
415. - I)ecreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la

S. A. Industria Juta, con sede in Genova, è autorizzata ad installare
nel proprio stabiliniento di Carrosio, nuovo macchinario per la fila-
tura della juta, senza aufnentare l'attuale capacità produttiva delÏ0
stabilimento.

416. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XIf, col quale la
S. A. Lampo, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire nel
proprio stabilimento di Milano, il macchinario giá installato e de-
stinato alla produzione delle cerniere lampo.

417. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Cotonificio Bustese, con sede in Milano, è autorizzata ad eser-
cire nel proprio stabilimento di Arconate, un impianto composto di
12 macchine con un numero totale di 6240 fusi per la toreitura della
seta artilleiale,

418. -- Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
ditta Giuseppe De Matteis, con sede in Messina, è autorizzata a I
esereire in Messina, un nuovo impianto industriale destinato alla
fabbricazione dei seguenti attrezzi agricoli: zappe, vomeri, aratri,
piccoli, badili,

419. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
S. A. Yetreria Lusvardi, con sede in Milano, è autorizzata ad eser-
cire, nel proprio stabilimento di Milano, una macchina soffiatrice
semi-automatica tipo Albertini.

420. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XIf, col quale la
ditta Fabbrica Italiana Articoli Metallici, con sede in Mijano, è auto-
rizzata ad esercire, in Milano, una nuova macchina destinata alla
produzione della paglia d'acciaio.

421. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XIJ, col quale la .

S. A. Officine Manfredi Bongioanni, con sede in Fossano, è autoriz-
zata ad installare, in una località fuori del centro abitato di Fos-
sano, una propria fonderia di ghisa esistente nell'abitato del co-
mune di Fossano.

422. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la
S. A. Metallurgica Ossolana, con sede in Villadossola, è autorizzata
ad installare, nel proprio stabilimento di Villadossola, forni elet-
trici e sistemi di riscaldamento elettrici in sostituzione di forni e
sistemi di riscaldamento a combustibile.
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123. - Decreto Ministeriale 25 settenthre 193'rNll, col quale la
dilla Eratelli Dattezzato, con sede in Vercelli, é autorizZata ad ill
stallare, nella propria fontleria tli ghisa, sita in Yorcelli, un nuovo

forno di fusione in sostituzione di altro gia esistente senza aunten
fare la capacitù produttiva.

424. - Decreto Ministeriale lo ottobre 19:H-X1f, col quale la
S. A. Ing. S. Dellotti & C., con sede in Milano, e autorizzata ad in
stallare, nel proprio stabilintento di piazza Trento, in Milano, il
inaechinario proveniente dallo stabilimento di via Guastalla.

5. - Decreto Ministeriale lo ottobre 1934-XII, col quale la S. A.
Offleine Pio Pion - Prirna Fabbrica Italiana Apparecelli Cinentato-
grafici, con sede in Milano. ë autorizzata a costruire, nel proprio
Habiliniento di Milano, apparecchi rarlio e parti di essi.

6. - Decreto Ministeriale 16 ottobre 1934-Xil, col quale la do
mautia della ditta Scunio Domenico, con sede in Genova-Sestri Po-
nente, diretta ad ottenere l'autorizzazione per iinpiantare nel pro
prio stabilitnento di Genova-Sestrl Ponente, un forno di riscaltla
mento ed un trono di farninazione, non è accolta.

45. - Decreto Ministeriale lo ottobre 193'rXII, col quale la do
manda flella ditta Gesualdo Pannilunghi, con sede in Oline, diretta
ad ottenere l'autorizzazione per installare. in Udine, un nuovo im
pianto per la fabbricazione di pallini di piornbo per uso di caccia,
non è accolta

428: - D. M. 10 ottobre 193'eXII, col spiale la donianda della
ditta Comini Carolina, con sede in Castelmella, diretta a<\ ottenere
l'autorizzazione per impiantare, in Castelniella, inla fabbrica di pal
lini da caccia, non è accolta.

429. - Decreto Ministeriale lo ottobre 193/cXII, col quale la do
inanda del sig, ludovico Merendi, per conto della ditta Manifattura
llaliana lampade Auto-Novi, con sede in Novi, diretta ad ottenere
l'antprizzazione per irnpiantare. in Novi, una nuova fabbrica di lani
padine per automobili ed affini, non é accolta.

430. - Decreto Ministeriale 16 ottobre 193'eXII, con quale la do
manda del 6ig. Salvatore Noto, con sede in Calania, diretta ati otte-
nere l'autorizzazione per impiantare, in Catania, una fabbrica per
la costruzione del materiale ed il niontaggio di apparecchi rallio.
non è necolta.

431. - Dèereto Ministeriale 16 ottobre 193'eXH. col Atlale la do
inanda della dilla Aulideria De Bernartti dei frateli FerrazzÍ, con
Bede in Unsto Arsizio, diretta ad ottenere l'autorizzazione per instal-
lare, in Husto Arsizio, tin inipianto per la fabbricazione di antido di
Mais ed un inipianto per la fabbricazione di glucosio, Ilon è accolta

431 - Decreto Ministeriale lo ottobre 1934-Nil, col quale la do
inanda del rag. Aeginti Ettore. dorniciliato in \Ionza, dirella ad on
tenere l'autorizzazione governativa per installare, in Monza, nu

nuovo impianto per la produzione di estratti li inalto per panifica
zione, non A accolta.

433. -- Decreto Minusteriale 10 ottobre 193'eNil, col qualo la do
manda della ditta Foti Giuseppe, con sade in Caltagirone, <litetta all
nitenere V:nitorjzzazione per oser ire in Caltagirone, contriida Santa
Maria di tiesù. una fabbrica fli glúaccio artificiale. Iton e accolta

01; - Ibereto AHuiMeri:lle 1° ottobre 1934-Nil, col quale la do
rnanda della únia Warniestein Guglieluto, enn solle in Gerfungnano.
iiirelta ad ottenere l'autorizzazione per installale, in Gerningnano,
unn stabilanento industriale per la produzione di frecce e nastri, e

per la lueidatura dei filati di entone, non è accolta.

435. - Decreto Mini leHak, 13 ottobre 1934-NIL col gliale la rio-
rnanda dela dilla Moschioni Luisi, enn sede in Edine. dirmla ad
01tenere l'autorizzazione per installare, nel proprio stabiliniento di
Udine. nu inipian10 per la trattura e la foreitura della seni, non
acco113.

436. -- Deereto Ministeriale lo ottobre 1930XII. col finale la do-
manda della dila (Medicio Fratelli Belloli, con Sodo in Inverano,
diretta ad ottenere l'autorizzazinne per installare nel proprio stabi-
lunento di Inveruno, un nuovo itupianto per la raffinazione do!!'olio
di seini, non è accolta.

437. --- Decreto Ministeriale 1" ottobre 1934-XII. col quale la rio-
manda det sig. Cosimo Forente, prornotore della dila l'roduzione
italiana Films Pubblicitari Artistici, con Berle in Torino, diretta ad
attenere l'autorizzazione per inipiantare, in Torino, nuo stabiliniento
per la produzione dei filius einentalografici a carall'r? pubbleitario,
non è 3ecolta.

438. - Decreto Ministeriale lo ottobre 1934.Xif, col quale la do
manda della ditta Vincenzo Antignano, con solle in Pontigliann
d'Arco. diretta ad ottenere l'autorizzazione per installare, in Pomi-
gliano d'Arco, un nuovo impianto per l'estrazione delFolio dai vi-
naccioli, non è ancolta.

go - Decreto Ministeriale I ottobre ll31-Xil. rol finale la flo
inanda della diHa Donw tiro e Cainillo Vazzoler. con sede in Cone- )
lliano Veneto, dirdia ad unenere 1autorizzazione por inslallare in

,

Conegliano Veneto, un implanio per la sprentitura di vinaccioli e
dei gerini di grantarco, non è accola

GO. - Decreto Ministeriale 1° ottobre 1931-.\ll, col quale la do-
nanda della (Ulla Giovanni s'isniara & Figli, 00 selle in Alonza,
firetta ad oltenere i autorizzazione per installare, nel proprio sta-
liniento di Monza, ini inipianto destinato allestruzione dell'olio

di setni per niezzo di solventi, noti e accolta.

H). -- Decreto Alinisteriale lo ottobre 1934-XII, col quale la do-
manda dela S. A laterizi l'ecellioli, con sede in Firenze, diretta
ad ottenere Eautonzzazione per escretre la fabbrica di ceniento alle
Sleci, sila in roinube di Pontassieve, non è accolta.

442. - Decreto Ministeriale 1 ottobre 193'eXil, col quale la do-
manda della dilla Federico Micci & Figli, con sede in l\lurlia, di-
retta ad ottenere l'autonzzazione per installare in Callino (Viterbo),
una fabbrica di carta paglia, non e acco ta.

443, - Decreto Ministeriale 1° ottobre 1934-XH, col quale la do-
manda della ditta « La Viseontea · Soc età per la costruzione sei
inacchine da cucire ed affini, con 6ede in Milano, diretta ad otte-
nere l'autorizzazione per installare, in Luino, un inipianto per la
fabbricazione di maccliine da cuelle di ogni tipo, non e accolta.

444. - Decreto Alaiisteriale 1 ottobre 1930NII, col quale in da-
Inanda della ditta Arioli Gaetano, con sede in Milano, diretta ad
ottenere fautorizzaZione per inipiantare I na nuova fabbrica di mac-
eliine (la encire a sopragitto, non e neco ta.

4¾. - Decrolo Ministeriale lo ottobre 1930XII, col quale la do-
rnanda della ditta CÆ.A.It - Coropagnia di ElettricitA ed Articoli
Attini, con sede in Milano, diretta ad ottenere l'autorizzazione per
esercire in Milano, uno stabillineuto per la fabbricazione di rost-
stenze chitniche per radio, non è accoha.

446. - Decreto Ministeriale lo ottobre 1930XII, col quale la do-
rounda della ditta Luechesi Ernesto, con sede in Torino, diretta
ad ottenere fantorizzazione per il luontaggio di apparecchio radio-
fonografo, contenuto in una valigetta, allinentato dalla corrente tr¾
lernata, non è accona.

G7. - Decreto Ministeriale 1 ottobre 1934-Nil, col quale la do-
Llancla della dilla Stucho Radiolonico C.G.D. con sede in Cagliari
diretta ad otteilere Pantorizzn2ione per i neontaggio di apparecchi
radioelettrici, non é accolla

448. - Decreto Alinisteriale 16 ottobre 1931-XIf, col quale la do-
nmnda della stunora Michelina Bonienn, donliciliata in Firenze,
diretta ad ottenere Eautorizzazione per la costruzione illiinit(Ita di
inatoriale radio-Hellrico, non e areallit.

419. --- Decreto Ministoirale lo onobre 193Mll, col quale la do-
inanda delEing. Aldo lInguelli, quale protnotore della costituenda
tiitta A. Magnell en Herbst, con sede in Mlano, diretta ad otte-
Here l'autorizzazione governativa por installnre, in Milano, uno
stabiliniento per la produzione di dinatuo generatrici di energia
elettrica per Eilluminazione di hielelelte e fanali anteriori e poste-
riori per dette, non A accolta.

450. - Decrein Mirasferinfo I" nitobra ilmi-Nil, col quale la do.
Inanda della riitta Enrico Tol<nr. con sede in Milano, diretta ad
attenere l'autorizzazione per installare. in Ulano, un nuovo ins
pianto por la fabbricaz one di ininuterie tuotallielle, non e arrotta.

451. - Decreto Aliinsteriale \" ottobre 1931-NII, col quale le do-
taanda dei NiPhari dal. Noenudo Mi/none, Colum. Natale Cerrtiti,
ing. Ugo Ensahussa. donileiliati in Alessandria, diretta ad ottenere
Eautorizzazione per installare, in Ah :Midria, una fabbrica por la
profluzione di nebbi solforico e superfosf ilo n.'inerale, non è accolta

451 - Decreto \linistoriale to attobre 1934NII, col quale la So-
Piedi Anonlin.n finlinna Pirolli. "On selle in MÍlano, e autorizZata ad
installare, twl proprio slabilirnenlo deHa Dicoma di Nignarda, un
inipianto destinnto ala produzione del illo di Innie smaltato.

453. - Decrolo Ministeriale I allobre 1931-NII, col quale la ditta
Econ J. Hillier, enn sede in Torino. ë nutoriZZata ad installare, in
ToriHo, una fabbrien per il monta gin di antenne filtro.

THASFult\lAZIONI ED A3119 IA\lENTI.

451. - Doctelo Alinistoriah 5 settembre 10:½-XII. Col quale la
Compagnia Napoletana di lillinininzione e Hinenblamento 001 Gas,
con sede in Napoli. e autorizzata al ampliare il proprio stabilimento
di Napoli, niediante I instalazione di una nooin halletÍa di forni a
camere per la produzione del gas illundnunte, e del maccliinario
di serviZio ad e i inerenti.

455 - Decreto Alinisteriale 5 settembre 193'eXH, col quale la
Societh Anonima lihodincota, con sede in Alilano, é autorizzata äd
ampliare il proprio stabilimento di Pallanza, mediante l'installa-
7ËOD ÀÍ DU VO MDPPhinntin 00SilDDIO DÌln prOdl7inn del pay a gj.

ieth Italiana Einesin Unda. von sede in Alilano, 6 aularizzata ad
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ampliare il proprio stabilimento di Sesto S. Giovanni inediante l'in-
Stallazione di tui nuovo forno ad induzione ad alla frequenza.

7. - Decreto Ministeriale 25 setteinbre 1931-XII, col quale la ditta
G. Rivoira, con sede in Torino, e autorizzata ad ampliare il proprio
stabilimento di Torino, con l'installazione di ùn nuovo impianto
per la produzione di cloruro di dietile e di cloruro di etile.

458. -- Decreto Mmistoriale 25 settembre 1934-XII, col quale la ditta
Pagani & C, con sede in Alilano, e autorizzata ad anipliare il pro-

prio stabilimento dl AIilano, mediante l'installazione di un impianto
per la produzione di un :letersivo per industria tessile costituito da

alcoli gras6i solfonati, ottenuto impiegando come materia prima l'olio
di Spermaceti, e di un impianto per la produzione di un detersivo

per l'industria tessile, costituito dall'etere glicerinmonosolfonico di

acidi grassi sia comuni, sia ottenuti da olio di sparmaceti.
459. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la

ditta Toguetti Ernesto, con sede in Milano, è autorizzata ad amplia
re 11 roprio stabilimento di Milano, mediante l'installazione di una

inacchina soffiatrice semi-automatica, in luogo delle tre richieste.

S. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la

ditta E. Gelmini, con sede in l\lilano, e autorizzata ad ampliare 11

proptib stabilimento di Milano, con l'installazione di una nuova

machliina per la produzione della paglia d'acciaio.
(GÏ. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la So-

cietà nonima per l'Escavo e l'Industria dei Minerali d'Alluminio,

con de in Barcola, è autorizzata ad ampliare il proprio stabili-

men di Barcola, mediante l'impianto di due forni per la cottura

deglfölii e la cucinatura delle vernici.

S. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la

(litta go Corio, con sede in Milano, e autorizzata ad ampliare il

pro
' stabilimento di Milano, mediante l'installazione di un nuovo

inac nario þer la produzione delle cerniere lampo.

W. - Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la

ditta Garino & Data - Società in nome collettivo, con sede in Salassa

Can se, è autorizzata ad ampliare la propria officina meccanico-

met rgica, sita in Salassa Canavese, con l'aggiunta di due nuove

hertg n Inazze battenti rispettivamente di kg. 350 e kg. 1200.

461. - Decreto Ministeriale 16 ottobre 1934-XII, col quale la So-

cieth Anonima Fabbrica Apparecchl Radiofonici « S.A.F.A.R. » con

sede in Milano, e autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento
di Milano, un nuovo reparto per la fabbricazione di tubi a raggio
catodico per apparecchi di televisione.

465. - Decreto Ministeriale 1• ottobre 1930XII, col quale la So-

cletà Elettrotecnica chimica italiana (s.E.C.I.), con sede in Milanc,

é autorizzata ad ampliare nel proprio stabilimento di Milano, il re-

parto resistenze radio per la costruzione di resistenze elettriche di

qualsiasi tipo.
400. - Decreto Ministeriale 1 ottobre 1934-XII, col quale la do-

manda della ditta Weiss & Stabilini, con sede in Milano, diretta

ad ottenere l'autorizzazione per impiantare, in Milano, una fabbrica

per Ín produzione di nastri, ceppi per freni e dischi per frizione, in

toSSuto di amianto unito ed altre materie, non è accolta.

407. - Decreto Ministeriale lo ottobre 1934-XII, col quale la do-

manda della S. A. Alluminio Paderno, con sede in Paderno Du-

gnano, diretta ad ottenere l'autorizzazione per esercire, nel proprio
stabilimento di Paderno Dugnano, un laminatoio ed un impianto di
trafilatura per la fabbricazione di oggetti casalinghi d'alluminio,
non 6 accolta.

,

'408. - Decreto Ministeriale lo ottobre 1934-XII, col quale la do-

manda (lella ditta Asciutti Umberto, con sede in Lucca, diretta ad

ottenere l'autoritzazione per ampliare 11 reparto del proprio sta-

bilimento sito in Lucca, S. Concordio, destinato alla lavorazione de-

gli oggetti casalinght in alluminio, non è accolta.

4GB. - Decreto Ministeriale 10 ottobre 1934-XII, col quale la do-

manda della ditta Giacomo Bertorello, con sede in Genova-Sampier-
darena, diretta ad ottenere l'autorizzazione per instnihtre, nel pro-
prio stabilimento di Genova-Sampierdarena, un impianto per la fah-

blicazione di bobine per medie frequenze, bobine a nido d'api, tra-
stormatori d'antenna, non è a:colta.

470. - Decreto Ministeriale 16 ottobre 1934-XII, col quale la do-

manda della Sorieth Anonima Elettrochimica Vesuviana, con sede
in Napoli, diretta ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il pro-
prio stabilimento di San Giovanni a Tedurcio, mediante l'aggiunta
di 4 nuove presse per i estrazione dell'olio dei seini di pomodoro e

dai sinarcioli, non è accolta.

471. - Decreto Ministeriale 1° ottobre 1934-X11, col quale la do-

manda della Societh Anonima Cave di San Cassiano. con sede in

Forli, diretta ad ottenere l'autorizzazione per impiantare, in Pre-

dappio Nuova, una fabbrica di comento, non ë accolta.

(9958)

CON CO RSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per titoli a 4 posti di ingegnere aggiunto (personale
direttivo . grado 96) nell'Azienda di Stato per i servizi tele.
fonici.

lL 3IINISTliO PE11 LE COMUNICAZIONI

Visto 11 H. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito in legge
con la legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni ed ag-
giunte;

Visto il it. decreto 3 gennaio 1926, n. 88, e successive modificazioni;
Visto il it. decreto 15 ottobre 1931, n. 1474, relativo alle nuove ta-

helle organiche del personale dell'Azienda di Stato pèr i servizi
telefonici;

Visto il R. decreto 12 febbraio 1934, n. 315, che apporta modiû-
cazioni alle predette tabelle organiche;

Visto l'art. 108 del R. decreta 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme

sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il It. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, riguardante la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;
Vista la nota 15 luglio 1934, n. 1316/1.3.1 della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri, che autorizza, con procedura d'urgenza, l'aper-
tura di un concorso per 4 posti di ingegnere aggiunto nell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici;

Sentito il Consiglio di anuninistrazione delle poste e dei tele-

grafi;

Decreta:

Art. 1.

£ bandito un concorso per titoli a quattro posti dí ingegnere ag-
giunto (personale direttivo - grado 96) nell'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici, con lo stipendio iniziale, il supplemento di servizio
attivo e l'eventuale aggiunta di famiglia corrispondenti a quelli sta-
biliti dalle norme in vigore per il personale di ruolo dello Stato, ap-
partenente al grado De del gruppo J.

Al concorso non sono annuesse le donne.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che
alla data del presente decreto non abbiano sorpassato l'età di 32 anni.

Nei riguardi pero degli aspiranti che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1915-18, il limite massimo .di etù è elevato

ad anni 37, e .per gli invalidi o mutilati di guerra o della causa na-

zionale, nonche per i decorati al valor militare, ad anni 43.
Per coloro inoltre che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922

i limiti di età predetti sono aumentati di quattro anni.
Non si applica alcun limite di età nei confronti degli aspiranti

che, alla data del presente decreto, rivestano la qual:tà di impiegato
civile statale di ruolo, oppure prestino quali dipendenti statali non
di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio d luipiego
civile da alnieno due anni.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di laurea in ingegneria e

debbono possedere 1 abilitazione professionale.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso. redatta su carta da bollo

da L. 5, sarà indirizzata al Ministero delle conmnícaZioni - A2ienda
di Stato per i servizi telefonici - (llorna, via del Seminario), e dovrà
pervenire alla predetta Azienda non oltre il ternline di 40 giorni dalla
data della Gazzena Ufficiale in cui il presente bando surù pubblicato,
corredata dei documenti sottoindicati.

Nella domanda medesima il concorrente dovrA specificare il pro.
prio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito ed elencare tutti

i documenti ad essa allegati:

a) diploma originale, o copia autentica, della laurea in inge-
gneria;

b) dipioma di abilitazione professionale, nel caso in cui l'abili-
tazione non risulti dal diploina di laurea;
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c) certifleato da cui risultino le votazioni riportate negli esami
delle singole materie di tutti i cinque anni del corso universitario, e

negli esami di laurea e di abilitazione;
d) certificati relativi alle prestazionj professionali rese dal

concorrente;
e) certificato di nascita, su carta da bollo da L. 7, debitamente

'egalizzato;
f) certificato di cittadinanza italiana. su carta da bollo da L. 3,

debitamente legalizzato;
g) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su

carta da bollo da L. 3, rilasciato dal Comune di abituale residenza e

vidimato dal prefetto;
h) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 10, debitamente legalizzato;
i) certificato medico di sana e robusta costituzione ed assenza

di imperfezioni flsiche incompatibili con l'impiego, su carta da bollo
da L. 3, rilasciato da un medico provinciale o militare o dall'ufficiale
sanitario comunale.

Il certi(lcato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, do-

vrà essere legalizzato dal prefetto; se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato
dall'ufficiale sanitario comunale, dovrà essere legalizzato dal pode
stà, la cui.firma sarà autenticata dal prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.

Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, il certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità sa

nitai'ia di cui all'art. 14, n. 3 del R decreto 29 gennaio 1922. n. W,
nella forma prescritta dal successivo articolo 15 del R. decreto nw

desimo, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido
10 rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori
del concorso ad una visita sanitaria di controllo;

l) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili
tare; pvvero certiflcato di esito di leva per coloro che.avendo con

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare.
Gli aspiranti ex combattenti produrranno la copia dello stani

di servizio militare o del foglio matricolare annotata delle beneine-
renze di guerra.

Gli invalidi di guerra o della causa nazionale dimostreranno la
loro qualità con l'originale, o copia autentica del libretto di pensione
o del decreto di concessione della pensione.

Gli orfani di guerra o dei caduti della causa nazionale e i figli
degli invalidi di guerra o della causa nazionale dovranno compro
vare la loro qualità mediante certificato, su carta da bollo da L. 3,
rilasciato dalle competenti autorilà e debitamente legalizzato;

m) certificato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattiniento della provincia, atte
stante l'appartenenza del concorrente ai Fasci di combattimento od
ai Gruppi universitari fascisti, con l'indicazione della data precisa
d'iscrizione;

n) stato di famiglia (per i candi lati coningati e per quelli ve-
dovi con prole), su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal Comune di
domicilio e debitamente legalizzato;

o) tutti quegli altri titoli che il concorrente ritenesse utile di
esibire nel proprio interesse, redatti nelle volute forme legali pel
garantirne l'autenticità.

I certificati di cui alle lettere f), g), h), 13, m) ed n), debbono es-
sere di data non anteriore di tre inesi a quella di pubblicazioni dei
presente decreto.

Per i c'ertificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma
non è richiesta la legalizzazione della firma.
I concorrenti che rivestano In qualità di dipendenti statali non di

ruolo, esclusi gli ingegneri diurnisti della Azienda di Stato per i
servizl telefonici, debbono presentare, in aggiunta ai documenti ri-
chiesti, un'attestazione dell'Amministrazione alla quale apparten-
gono, da cui risulti la durata e la qualitù del servizio civile effetti
viimente prestato.

Coloro che siano eveninalmente impiegati di ruolo delle Amnii
nistrazioni statali civili, dovranno presentare solo i do umouri di
cui alle lettere a), b), c), D. m), e copia dello stato di servizio civiÌe
rilasciato dal conkpetente Efficio del personale.

Art. 5.

Le domande che entro il termine fissato dall'articolo precedente.
non perveligano per qualsiasi citusa all'indirizzo sopraindicato, o che
non siano complete nella docionentazione e regolari in tutti i loro
elementi, non saranno prese in considera2ione.

Art. 6.

Una Commissione composta del direttore della Azienda di Stato
per i servizi telefonici, presidente, del capo del Reparto tecnico dèL

l'Azienda stessa e di un funzionario del Regio istituto sperinlentale
delle comunicazioni - Sez. P.T.T. - di grado non inferiore al 70,
membri, esaminerà e vaglierù i titoli dei concorrenti formando la
relativa graduatoria.

Avrà le funzioni di segretario un funzionario tecnico di grado
non inferiore al 7".

La Commissione stessa sarà nonlinata con success:Yo decreto
Ministeriale.

Art. 7.

La graduatoria dei candidati sarñ formata seentolo l'ordine di
merito stabilito con coefficienti numerici che saranno determinati
dalla Commissione.

A parità di merito, saranno osservate le preferenze stabilite dal-
I'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

I posti messi a concorso saranno assegnati ai primi rinseiti nella
graduatoria di cui all'articolo precedente, ferini restando i diritti
concessi agli invalidi di guerra o della causa nazionale dalla legge
21 agosto 1921, n. 1312, e dalla legge 24 marzo 1930, n. 454.

La graduatoria stessa verrà approvata con decreto Ministeriale
e pubblicata sul Bollettino della Direzione generale delle poste e dei
telegrafi con l'indicazione della decorrenza di nomina dei riusciti.

Art. 9.

Il candidato prescelto che non assema le sue funzioni nella resi-
denza assegnata entro il terniine fissatogli, senza giustificato motivo,
da ritenersi tale a giudizio insindacabile deH'Anuninistrazione, sara
dichiarato rinunciatario, senza bisogno di ulteriore diffida, anche se

non abbia presentato espressa rinuncia.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di assegnare il suo posto,

qualora lo ritenga opportuno, al candidato ininledialltmente se guente
secondo le norme di cui all'art. 8.

Art. 10.

I vincitori del concorso, se non già in servizio da almeno due
anni presso FAzienda di Stato per i servizi telefonici, saranno as-
sunti temporaneamente nella qualità di ingegnere aggiunto in prova
ed il primo contratto sará della durata di un anno. Durante tale pe-
riodo essi avranno titolo allo stipendio iniziale, supplemento di ser-
vizio attivo ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado di
ingegnere aggiunto.

Se alla fine dell'anno di prova avranno ottenuto giudizio favo-
revole dal Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrafi,
saranno nominati ingegneri aggiunti ed ammessi alla stipulazione
del contratto d'impiego in base alle disposizioni contenute nel R. de-
creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, e successive modificazioni.

Coloro che invece, al termine del periodo di prova, non saranno
stati riconosciuti, a giudizio insindatabile della Amministruzione,
idonei a conseguire la nomina, verranno licenziati senza diritto ad
indennizzo alcuno.

E' in facoltà dell'Amministrazione di sostituirli con 10 norme del
precedente art. 8.

Il presente decreto sarà registrato alla Curie il i enuti e pubbli-
Cato sulla Gazzella Ufficiale del Regno e sul IMI túnu delhi Direzio-
ne generale delle poste e dei telegrafi.

Roma, addì 9 ottobre 1934 - Anno NH

Il 31/nistro: PUPPINI.

(9985)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

.

Concorso per il posto di direttore della Cattedra ambulante
di agricoltura per la provincia di Nuoro.

Con le norme stabilite dal R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3433,
modificate dal R. decreto 20 giugno 1930. n. 1074, e dal R. decreto 18
giugno 1931, n. 1158, è aperto 11 concorso per titoli e per esami, al
posto di direttore della Cattedra ambulante di agricoltura di Nuoro
con lo stipendio iniziale di L. 19.008 annue al netto delle riduzioni
di enl ai Regi decreti-legge 30 novembre 1934, n. 1401 e 11 aprile 1934,
n. 561 noncho al lordo delle ritenute per ricchezza mobile, imposta
complementare e per trattamento di quiescenza, aumentabile a nor-
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nia dell'art. 53 del 11. decreto 6 dicembre 1328, n. 3433, e pagabile in
mensilità posticipate.

Gli esami saranno tenuti in luogo ad epoca da stabilire dal Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste (Direzione generale dell'agri-
cultura) e consisteranno nella prova di una pubblica conferenza e in
una prova pratica.

Al concorso possono essere ainniessi coloro i quali siano in pos-
sesso dei requisiti di cui all'art. 22 del R. decreto 6 dicembre 1928,
n. 3433, e alla data del presente hando, siano laureati in scienze
agrarie, abbiano cornpinto il 2> anno di etA e si trovino in attività di

servizio. da non meno dl tre anni, presso una Cattedra, quali reggenti
.di sezione o assistenti di ruolo, o nei servizi tecnici agricoli colonia-
11, ricoprendovi un uffleio tecnico. Tale triennio può risultare anche
di piti periodi staccati, purchè il concorrente si trovi in attività di

servizio alla data predetta.
L'amutissione al concorso può essere negata con decreto, non mo-

livato ed insindacabile, del Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero dell'agricoltura

citdelle foreste (Direzione generale dell'agricoltura) entro il 27 di-
eembre 1934-XIII; la doinanda di ammissione al concorso in carta da
bollo da L. 5.

Alla domanda, che deve contenere l'indicazione del cognome, no-
me e paternità del concorrente, e quella del domicilio, a cui deb-

hona.essere indirizzate le eventuali comunicazioni, saranno allegati
i seguenti documenti:

a) certificato o atto di nascita o estratto dell'atto stesso legaliz-
zato dalla competente autorità giudiziaria;

b) stato di servizio militare o foglio di congedo oppure certi-
110810 dell'esito di leva debitamente vistato dalla Commissione pro-
vinolale di leva per coloro ene, avendo concorso alla leva, non siano
stutf arruolati;

c) diploma di laurea in scienze agrarie, in originale oppure in
copia, rilasciata da un pubblico notaio e legalizzata, ove sia desti-

nata-fuori del distretto notarile, dall'autorità giudiziaria competente,
o certificato debitamente rilasciato dalla segreteria dell'Istituto ove

il candidato ha conseguita la laurea, e certificato dei punti riportati
negli esami speciali ed in quelli di laurea;

d) certificato della direzione della Cattedra ambulante di agri-
coltura, della direzione del servizi tecnici agricoli coloniali, vistato
dal presidente della Cattedra o dall'autorità competente dei predetti
servizi, da cui risulti il prescritto servizio del concorrente;

e) riassunto cronologico della carriera percorsa, degli uffici
coperti'e dell'attività in genere spiegata dal concorrente, nel campo
agrarlot

f) elenco riassuntivo, in doppio esemplare, dei documenti in-
viati a corredo della domanda;

g) certificato rilasciato dal segretario federale del P. N. F. della
Proviacia in cui ha domicilio il concorrente, attestante la di lui
iscrizione al Partito.

Ai documenti sopra elencati i concorrenti possono unire tutti gli
altri titoli e le pubblicaz.loni che ritengano opportuno presentare nel

proprio interesse.
Non sarà tenuto conto delle domande dei concorrenti che fa-

,ceasero riferimento a documenti preseritati ad altre Anuninistrazioni
nè di quelle che pervenissero dopo la data di chiusura del concorso,
anche se sprosentate in teinpo utile agli uffici postali e ferroviari.
Non saranno accettati, dopo la data predetta, documenti o pubbli-
cazioni o parte di essi.

Le pubblicazioni non stampate non saranno prese in considera-
zlone.

Coloro che già hanno presentato domanda, corredata dei pre-
scritti documenti e di titoli, per partecipare ai concorsi per direttori
delle Cattedre ambulanti di agricoltura di Reggio Calabria e di Lit-
toria potranno limitarsi a far pervenire la domanda di ammissione,
redatta sulla prescritta carta da bollo nella quale sarà fatto rife-
rimento al documenti ed ai titoli presentati precedentemente. Alla
domanda stessa dovrà essere allegato l'elenco dei documenti e dei
titoll in duplice copia.

Con avvisi personali i concorrenti ammessi saranno avvertiti del-
I'epoca fissata per le prove di esami.

A parità di merito saranno tenute presenti le preferenze stabilite
dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dal-

l'grt. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
Coloro che tianno diritto alle preferenze di cui al citati articoli

dovranno produrre i documenti relativi. At fini del godimento di dette
preferenze gli iscritti ai Fasci di combattimento dovranno esibire il

certificato rilasciato personalmente dal segretario federale, redatto
su carta legale, con l'indienzione della data d'iscrizione, con l'atte-
stazione della continnuit ed ininterruzione dell'iscrizione stessa, e vi-
stato dal Segretario del P. N. F.; i partecipanti alla Marcia su noma
ed i feriti per la causa fascista dovranno produrre i relativi bre-

yetti in originale od in copia antenticata da Regio notaio, ovvero
un certifloato del Segretario del P. N. F. attestante che l'interessato è

in possesso del brevetti stessi.

I risultati del concorso non saranno validi tino a quando gli
atti relativi non siano stati approvati dal Ministero. Il vincitore sarà
assunto con la qualifica di direttore non stabile, e per un periodo di
prova di tre anni trascorso il quale potrà acquistare la stabilità.

11 nominato dovrà prendere domicilio ed occupare il posto, nella
sede della Cattedra, entro quindici giorni dalla data di partecipa-
zione della nomina. In caso contrario decadrà dalla nomina stessa e
da ogni conseguente diritto

Egli dovrà pure uniformarsi, oltre che al regolaalento della
Cattedra, a tutte le altre disposizioni che verranno stabilite per il

miglior funzionamento dell'ente. ,

Ove il vincitore del concorso non assuma. l'uffleio, oppure ri-
nuncia al posto, il Cousiglio di amministrazione della Cattedra, en-
tro sei mesi dall'approvazione Ministeriale degli atti del concorso,
può proporre al Ministero la noinina del secondo e, in caso di ri-
tiuto di quest'ultinio, del terzo dicliiarato eleggibile.

Iloma, alldi 23 ottobre 1934 - Anno XII

fl Ministro: ACERBO.

(9981)

MINISTERO DELLE FINANZE

Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei del
concorso a venti posti di ulliciale tecnico aggiunto in prova
nelle imposte di produzione.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale fu approvato
il regolamento per il personale dell'Amministrazione finanziaria;

Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio 1934, registrato alla Corte
dei conti il giorno 2 successivo, registro n 1 Finanze, foglio n. 8,
col quale fu indetto un concorso per esami a venti posti di ufficiale
tecnico aggiunto in prova nelle imposte di produzione (gruppo C)
e venne inoltre nominata la Commissione esaminatrice del concorso
medesimo;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la re-

golarità del procediinento degli esami;
Vista la graduatoria di merito formata dalla predetta Commis•

sione esaminatrice;

Decreta:

Art. 1.

Ë approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione

esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a venti

posti di uffleiale tecnico aggiunto in prova nelle imposte di produ-
zione, indetto con decreto Ministeriale 16 gennaio 1934-XII.

o COUNOME E NO3IE delle del
prove prova
scritte orale ' * I

I Autori Sebastiano
.

. . . . . . . 8, 750 8, 975 17, 725
2 Vecchi Gianluigi . . . . . . . - 8, 250 8, 125 16, 37õ
3 Angiulli Mario .

.
.

. . . . - 8, 325 7, 900 16, 225
4 Canone Giuseppe, orfano di guerra 8, 87õ 7, 240 16, 115
5 Vitali Arturo

. . . . . .
.

. .
8 7, 900 15, 900

6 Caravella Nestore
. . . . . . . . 8, 750 7, 100 15, 850

7 Papandrea Giuseppe . . . . . . . 7, 875 7, 870 15, 745
8 Federici Giuseppe . . . . . . . . 8, 650 7, 075 15, 725
9 Origoni Renato . . . . . . . . . 8, 300 7, 350 15, 650
10 De Feo Renato . . . . , , . . . 8, 250 7, 375 15, 625
11 Caruso Angelo . . .

. .
. . . . 7, 375 8, 025 15, 400

12 Di Lonardo Francesco
. . . . . . 7, 625 7, 765 15, 393

13 De Nicolò Nicola
. . .

.
. . . . 7, 625 7, 725 15, 350

14 Bortone Pietro
. . . . . . . .

8 7, 280 15, 280
15 Tesoriere Francesco

. . . . . . . 7, 125 8, 145 15, 270
16 DiCarloGiuseppe. . . . . .

.
. 7,450 7,815 15,263

17 Iovine Ettore
. . . . . . . . . 7, 250 8 15, 2.50

18 Mazzei Arnaldo
. . . . . . . . .

7, 650 7, 560 15, 210
10 Corcos Paolo

. . . . . .
. . . . 7. 400 7, 800 15, 200

20 Ferro Enriec
. . . . . . . . . . 7, 37.5 7, 800 15, 175

21 Mangiarotti Giovanni . . . . . . 7, 750 7, 420 15, 170
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.
Medi

d a

Somma

o COGNO3IE E NO3IID delle dei
prove prova
scritte orale

22 Atzori Dino
. . .

. . .
. . . . 8, 150 7 15, 150

23 Siro-Brigiano Concezio
. . . . . . 7, 600 7, 500 15, 100

24 Zanibon Vittorino
.

. . .
.. . .

8 7,080 15,080
25 Magno Vincenzo

. .
. . .. . . .

8 7, 075 15, 075
26 Pozzi Gino

. . . . . . . .
. .

.
.

7, 500 7, õ50 15, 050
27 Sepe Luigi . . . . . . .

. .
. . 7, 500 7, 525 15, 025

28 Ricciardt Vincenzo
.
.
. . . . . 7,500 7,510 15,010

29 CarraraFrancesco.
. .

.
. . .

. 8,250 6,755 15,005
30 Pagano Pietro . . . . . . . . . . 7, 300 7, 700 15
31 Lo Cascio Salvatore

.
. .

.
.

.
.

7 7, 990 14, 990
32 Augelli Augusto . . . . . . . . 7, 300 7, 625 14, 925
33 Mandara Giuseppe . . . . . . . 7,625 7,295 14,920
34 Piccoli Renato, iscritto al P.N.F. pri-

ma del 28 ottobre 19 2
. .

. . .
. 7, 300 7, 575 14, 875

35 Sbish Lorenzo
. .

. . .
. . . .

7, 750 7, 100 14, 850
36 Beecarini Manlio

. . . . . . . . . 7, 123 7, 710 14, 835
37 Liviani Igilio . . .

.
. . . . . . 7, 625 7, 205 14, 830

38 Donato Pietro
. . . . . . . . . 7, 375 7, 450 14, 825

39 Spagnuolo Michele . . . . . . . 7, 325 7, 495 14, 820
40 Falconenosario.

. .
. .

. . .
. 7,700 7,030 14,750

41 Di Santo Giorgin
.

. . .
. . .

. 7,875 6,850 14,725
42 Salvadori Emberto

. .
.
. . . . 7,250 7,460 14,710

43 Martini TWilio
. . . . .

. .
. . 7,500 7,200 14,700

44 Alvino vincenzo
.

. . . , . . . . 8, 37õ 6, 320 14, 695
45 Morales Carinolo

.
. .

. . . . . 7, 350 7, 315 14, 665
46 Buccioli Mario, ex conihattente

. . .
7, 750 6, 900 14, 650

47 Dell'AcquaNicola .
. .

. . . . - 7,150 7,500 14,650
48 Maffei Filonieno

. .
.

. . . . . 7, 500 7, 125 14, 625
49 Mazzarese Vito

.
. . . . . . . 7, 125 7, 450 14, 575

50 Moresi Costantino
. . . .

. . . . 7, 450 7, 120 14, 570
51 Orsini Mario

. . . 7, 500 7,.065 14, 565
õ2 Rorzi Giovanni

. . . . 7, 750 6, 810 14, 560
53 Prali Sibio

. . . . . .
. . .

. 7,500 7,050 14,550
54 Giampauli Fernando .

. . . . . . 7,500 7,030 14,530
55 Pullatti Anuniino

. .
. .

7,125 7,400 14,525
56 Haia Calogero . . . 7,250 7,260 14,510
57 Peruz Elio . . . . .

.
. . 7, 500 7 14, 500

58 Dieursi Armalulo
. . . . . . 7, 125 7, 355 14, 480

59 Menegotti Albino
. . . . 7, 750 6, 725 14, 475

60 Lodati Mario
.

. . 7, 950 6, 500 14, 450
61 Segn rini Luigi . . . 7, 250 7, 050 14, 300
62 Di Lorenzo Giacomo, iacritto al P.N.

F. prima del 28 ottobre 1922.
. . . 7, 500. 6, 780 14, 280

63 Micari Salvatore
. .

.
. . . . . 7, 375 6, 900 14, 275

64 Zanetti Engenio . .
. .

8 6, 220 14, 220
ti5 Shano Maren

. . . . . .
.

. . 8,12.> (1,075 14,200
641 Dellaen<n Paolo

.
. . .

. . 7, 200 6, 975 14, 175
ti7 Greco Hennio

. .
. . 7, 250 fi, 825 14, 075

68 Scopere Andrea
. . . . . . . 7,250 fi,770 14,020

69 Taccone Mario
. . .

7 7 14
70 Cervadoro Giovanni

. .
. .

7, 375 6, 580 13, 955
71 Baglione Giulin

.
. 7, 100 6, 850 13, 950

72 Poggioli Angiolino . . . . . . 7, 250 ti, 665 13, 915
73 Francia I nigi . . . . .

.
. 7, 125 6, 705 13, 830

74 Altieri Onorio
.
. . . . . . 7, 575 6, 250 13, 825

75 TorolU Aldo
. . . . . . . . 7, 250 (i, 550 13, 800

76 Pintas Erminio
.

. .
. . . .

7, 150 0, 625 13, 775
77 Gintratano Etiore

.
.

. . . . . . 7, 750 6 13, 750
78 Trip!¾iano Ferdinanrlo .

. . . . . 7,050 0,625 13,675
79 OrunianiattoFrancosco.

. . . . . 7,375 6,250 13,625
80 Ta too Pietro

.
. . 7, 050 6, 525 13, 575

81 Divita Enrien
. . 7, 125 6, 440 13, 565

82 Curti Giardina Athlio
. . .

. .
.

. 7,õ00 6,010 13,510
83 Crocetta Entlovien

. .
7, 500 6 13, 500

84 Mannino Celestino
.
. . .

. . . . 7,275 6,220 13,495
85 Marangi Giornnni . . .

. . . . 7, 350 fi, 125 13, 475
86 Morelli Alfredo

. . . . . .

7 fi, 425 13, 425
87 FasanoPadovanoAntonio.

. . . .
7,375 6,010 13,385

NS Galise Oreste
. 7, 375 6 13, 375

89 Balletta Martino
. . . . . . . 7,125 6,125 13,250

90 PierangeliniAlfredo . . . , . . . 7,225 6 13,225
91 Conti Ubaldo

. . . .
. . . .

7 6, 185 13, 185
92 Di Stefano Francesco Paolo

. .
.- . 7, 125 6 13, 125

93 Galati Giuseppe . . . . . . . .- a 7 6,070 13,070
94 Menditto Pietro

. . . . , , . . 7,050 6,015 13,065
95 Salvitti Bartolomeo . , , , . . « 7 6, 050 13, 050

Art. 2.

I seguend caudhiali sono clielliarati sin ilori del luncorso surl-

detto, in llunlue wunente:

1. Autori SebasHano.
2. ¥eechi Gintiluigi.
3. Angiulli Mario.
4. Canone Giuseppe, orfano di

gleffU.
5. Vitali Arturo.
6. Caravella Nestore.

7. I apandrea Guiseppe.
8. Federici Giuseppe.
9. Origoni Henato

10. De Feo Renato.
11. Caruso Angelo.
12. Di Lonanlo i rancesco,

11. I)e Nicolo Nicola,
11. lhirinne Potro

11 Tesariete Erancesco.
30. 1)i Earlo Giuseppe.
G. lovine Ettore.

18. Piccoli Hena10, iscritto al

l'.N.F. prinia tiel 28 ottobre

10. BuccioH ilario, ex combat-

toute.
20. Di Lorenzo Giacomo, iscrit-

to al P.N.F. prima del 28

ottobre 1922.

Art. 3.

I seguenti candidati sono illelliarati idon nel concorso enddetto,
nell'ordine appreso inilleato:

1. Mazzei Arnaldo. 39. Dieursi Armando.

2. Corcos Paolo. 40. Aleneguli Albino.

3. Ferro Enrico. 41. Lodati Alario.

4. Manglarotti Giovanni. 42. Beginini Luigi.
5. Atzori Dino. 43. Niienti Salvatore.

6. Siro-Brigiano Concezio 44. Zanetti Eugenio.
7. Zanibon Vittorino. 45. Shuio Marco.

8. Magno Vincenzo. 46. Dellaensa Paolo.

9. Pozzi Goo. 47. Greco Hennto.

10. Sepe Luigi. 48. Scopace Andrea.
11. Ricciardi Vincenzo. 49. Taccone Mario.
12. Carrara Francesco. 50. Cervadoro Giovanni.

13. Pagano Pietro. 51. Baglione Giulio.

14. Lo Cascio Salvatore. 52. Poggioli Angiolino.
15. Augelli Augusto. 53. Francia I uigi.
16. Mandara Giuseppe. 54. Altieri Onorio.

17. Shisà I orenzo. 55. Torelli Ahlo.

18. Beccarini Manlio. 56. Pintus Erininio.

19. Liviani Igilio. 57. Giarratano E11ore.

20. Donato Pietro. 58. Tripisciano Ferdinando.
21. Spagnuolo Michele. 59. Ursaia Giotto Francesco.

22. Falcone Rosario. 00. Tateo Pietro.

23. Di Santo Giorgio. 01. Ilivita Enrico.

24. Salvadori Emberto. 02. Curti Giardina Attilio.

25. Martini Tullio. f3. Crocetia Ludovico.
26. Alvino Vincenzo. 64. Mannino Celestino.
27. Morales Carinolo. 63. Mulangi Giovanni.
28. DelPAcqua Nicola. 60. Morelli Alfredo.

20. Maffei Filomeno. 67. Fasuno Padovano Antonio.

30. Mazzarese Vito. 68. Galise Oreste.
31. Moresi Costaniino. (8 Uni la ilar Un.

32. Orsini Mario. To Pietangelui AHvedo.
33. Borzi Giovanni. 11. Conti Ebal10
34. Prati Silvio. 22. Di Stefano Francesco Paolo.

35. Giampaoli Fernando. 93. Galati Giuseppe.
36. Pulia11i Antonino. 94. Menniffo Pietro.
37. Rain Caingero. 15. Salvitti Dartolomeo.
38. Peruz Elio.

Il presento decreio sarà coninniento alla Corie dei coni! per la
regjelrazione.

Roina, addi 28 agosto 1931 - Anno .\ll•

Il 31/nistro: JUNG.

(9965)

MEGNUZZA GlUSEPPE, denote

SANTI RAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


